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1 'ORIIVO 27 APRILK. 
NOMINA DEI DEPUTATI 

DI TORINO. 

1* Circondario Conte CESARE BALBO. 
£* » Avv. GHCINTO COTTIN. 

3* » VINCENZO GIOBERTI. ' 
4" ' » Conle FEDERICO SCLOPIS. 
5* » EVASIO RADICI:. 

fi" » AMEDEO RAYINA. 
7* » A w . PliEVEll. 

Domani daremo più ampli particolari ; intanto 
noteremo solo che nel lento Circondario il quale 
onorò so stesso eleggendo il Gioberti'gli elettori 
iscritti erano 558 , i votanti 485 , dei quali 440 
rotarono per Gioberti, e ciò per lo appunto da 

— un collegio le cut sessioni adunavansi e volavano 
elle sale stesse che or è poco tempo occupavano 

i gesuiti ! Nel quarto Circondario lo Sclopis ebbe 
a lottare coll'illuslre Giacinto Collegno. Nel soltimo 
Circondario composto non si sa perchè di soli 80 
elettori si presentarono 50 volanti circa. 

ELEZIONI DELLE PROVINCIE. 
Cliieri, Cesare Balbo. — Rivoli la maggiorità 

venne divisa Ira l'avv. Grandis ed il prof. Amossi 
e si deve procedere, ad uno nuovo squitlinio. — 
Alba, Riccardo Sineo. — San Damiano cav. Carlo 
Ilarbaroux. — Crescentiuo cav. Carlo Boncompagni. 
— Avigliana Principe Della Cisterna. — Cavour 
Doti. Coli. Plochiù. — Biella Arnulli causidico. 
— Mongrando avv. Demarchi. — Gassino cav. 
Alessandro Bottone. — Mosso Sella Gio. Battista. 
— Cherasco cav. abate Cazzerà. 

ELEZIONI DI SARDEGNA. 

Lanusei 1 collegio cav. Francesco Serra Consi­

gliere nel magistrato d'appello. 
Oristano 3 collegii canonico Salvatore Angelo 

Decastro; D. Paolo Spano; intendente Gerolamo Azuni. 
O/.ieri cav. G. M. Lussarello. —Tempio D. Gio­

vanni Siolto­Pinlor. — Alghero (1° collegio) cav. 
D. Francesco Serra — idem (2° collegio) Don 
Enrico Garaù. 

Ci viene annuncialo in questo momento clic polla nomina 
dell'avvocato Cottin si ricorra ad un altro «ijuiltinio. 

I sette deputali per la cilt'a di Torino sono no­

minali. Gioberti, Balbo, Collin, Sclopis, Radice, 
Ravina o Préver. 

Tre esuli, due ministri, un uomo non cono­

sciuto da molti, ma per sapere e per carattere 
stimatissimo dai pochi a cui è nolo, finalmente un 
solo che non abbia precedenti che lo distinguano. 
In complesso però le scelle riescirono buone , e ci 
rendono men vivo il rincrescimento che per ora non 
vi sia slato compreso un Giacinto Collegno. Quando 
sopra selle deputati si ha l'autore del Primato Ita­

liano e del Gesuita Moderno , sarebbe una indi­

screzione desiderare di più. E di più ancora si 
ottenne, poiché Balbo, Radice, Ravina o Cottin sono 
tali uomini da recar splendore a qualunque camera 
legislativa, quale per antico eulto alle memorie ed 
ai destini d'Italia, quale per perizia nelle cose di 
guerra, quale fior fuoco o vena di eloquenza, ò quale 
per la profonda conoscenza delle leggi e delle istitu­

zioni patrie comparale coi principii razionali del 
dritto. Nò in mezzo a lanla luce rimali pallida la 
scella dello Sclopis, uomo che gode fama di dolio j 
e liberale scrittore, versato nella storia e nella I 
scienza del diritto , onorato della corrispondenza di 
uomini insigni dell'estero, e che all'aulorUà delle 
cariche ed alla dottrina accoppia traili gentili. Da 
queste scelte è permesso augurar bene della com­

posizione del nostro parlamento, giacche ci giova 
credere che i deputati di Genova e delle provincie 
non saranno inferiori di merito a quelli di Torino." 
La scienza, il senno pratico , l'esperienza degli usi 
e delle istituzioni dei paesi più liberi e, civili, i 
principii liberali, l'integrila del sistema costituzio­

nale , lo schietto e progressivo sviluppo di tutte le 
sociali facoltà in questo sistema, le riforme legislative, 
economiche ed amministrative, hanno in questi nostri 
deputali una larga e soddisfacente rappresejitanza. 
Speriamo che il risultalo delle altre elezioni non 
sarà dissimile, speriamo .soprattutto che l'esempio 
di questo che annunziamo sarà vantaggioso per le 
rielezioni che invariabilmente succederanno. Frat­

tanto è dovere di tutti congratularsi coi nostri 
elettori. Le elezioni, benché prime, si sono com­

piute colla più perfetta regolarità, senza confusioni, 
senza subbugli. Gli elettori hanno generalmente fallo 
prova di maturo discernimento nelle loro scelte, e non 
si sono lasciali raggirare dalle lorde ed appassionale 
pretensioni, che con lanlo impeto sboccavano da 
ogni banda. E l'opera non era davvero delle più 
facili, poiché in questi ultimi giorni i candidali si 
all'oliavano, ed alcuni si videro presentarsi in tulli 
i Comitali, e spiegare un talento, e coraggio pro­

digioso di ubiquità. L'astro che splende sull'era 
novella ha disperso le loro arti, e la­ loro cupi­

digia. L'astro istesso salverà il nostro parlamento 
da altri pericoli, e da ogni sinistro prestigio. 

Ma Tesilo delle elezioni vuol essere coronato 
con quella del grande Gioberti all'onore della pre­

sidenza. La vita del Parlamentò ritrarrà dalla sua 
grandezza e dai suoi sublimi concelli. Tulli i prov­

vedimenti che da esso emaneranno riceveranno 
l'impronta della sua sapienza, e seguiranno l'im­

pulso italico così possentemente da lui iniziato. 
L'opera tutta della Camera sarà veramente italiana. 

Cinque fra i deputati eletti per Torino sono 
slati da noi proposti, e questo é tal conforto che 
ci ricompera di molti travagli della vita giorna­

listica. Noi facciam plauso al senno dei nostri con­

cittadini , lo facciamo a quelli della Sardegna per 
aver già scelti a deputati il Vesme, il Siotlo, il Pois 

e il Fresco, e plausi facciamo anche tin d'ora a tutti i 
nostri fratelli del Piemonte e della Liguria per gli 
uomini egregii che manderanno alla nostra Camera. 

Cosi saviamente composta la Camera , essa verrà 
salutata con rispetto dalle vicine nazioni, sarà forte 

'Mm confidenza del paese , ispirerà fiducia e sim­

patia presso tulle le popolazioni sorelle, e, nuovo 
monumento di gloria e di sapienza, sorgerà rimpcllo 
a quello che ora presenta il nostro esercito, il 
(piale dalla buona composizione della Camera rap­

presentativa acquisterà non poca forza morale, tal­

ché riuniti questi due poteri nella loro volontà e 
nella loro energia scorgeranno a sicura ed irre­

vocabile felicità l'avvenire d'Italia. 

Ci viene assicurato che il cav. Ratti­Opizzoni 
sia stalo nominato alla carica di Uditore Generale 
di Guerra col titolo di lircellenzn , e che egli abbia 
in questi giorni preso possesso del nuovo posto e 
ricevute le felicitazioni degli impiegali suoi dipen­

denti. Noi non lo crediamo. Ci viene assicurato 
che il cav. Avenati occupi tuttora il posto di Av­

vocato Fiscale Militare all' l'ditoralo generale di 
guerra. Noi non lo crediamo. Noi non lo crediamo, 
perchè la lapide che una stolta adulazione aveva 
hinarzata in Alessandria è caduta a pezzi. Noi non 
lo crediamo, perchè Napoli onora di lagrime so­

lenni il martirio dei fratelli Bandiera, Modena 
accoglie con piatilo riverente la famiglia di Ciro 
Menotti, e la città intera vestita a gramagha l'ac­

compagna allo tomba del grande, infelice ; e Pie­

monte ha lo slesso­ palpito di Napoli e di Modena ; 
Piemonte libero non ha dimenticali i giorni ne­

fasti del 1833 ed i martiri di Genova, Ales­

sandria e Ciamboli, Giacomo Iluflini, Gavoni, 
Vochieri, Effìsio Tola. Piemonte libero non vuole 
reazioni, non chiede vendette, ma vuole e crede 
al pudore. I ministri che testò invocavano il voto 
degli elettori quasi battesimo della popolare gducia, 
scioglieranno, speriamo, nella prossima apertura 
del Parlamento Ligure­Piemontese cotesti dubbi. 

Siamo accertati che VINCENZO GIOBEIITI sia partito 
da Parigi il 24 alla volta della sua città nalale. 
Torino preparerà al suo illustre figlio una degna 
accoglienza. La venula di Gioberti è lieto augurio 
per l'apertura dei liberi comizi del Piemonte , è 
lieto augurio dei destini che sorridono a Italia 
nostra. Noi, so ne avremo certa notizia, comu­

nicheremo ai lettori della Concordia l'ora del suo 
arrivo, allineile i suoi concittadini possano recarsi 
ad incontrarlo ; in ogni modo le vie illuminale di 
Torino diranno la gioia che la città intera sente 
al ritorno dell'esule illustre , del grande cittadino. 

RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI 
Fede e patria. È un giornale religioso elio si pulitili..! 

da alcuni giorni a Casale. Esso si propano il sublime 
scopo di difendere la causa delta religiono mettendola in 
armonia col vero progrosso rivile. La fedi, dire il pro­

grammi!, e il cultolicismo, la patria è l ' I tal ia destinata 
da Dio a conservarne in perpetui) >ìl pietra ftjfldarnwiIaU. 
Anche noi siamo di questa fede, anche noi crediamo 
din si conservi in Roma l 'arci futura deU'aUeanza ha 
le nazioni della terra, l'orò facciamo plauso m miscelile 
giornale, e l'osilo non gli fallirà certo, so saprà fortrnii'iile 
ispirarsi nella mitezza! e nel senno dei duo grandi ini­

ziatori, Pio IX e (ìiolicrli. 
II 7VHI;IO (Napoli) si occupa­ dello spirilo elio anima 

le elezioni. Vi hanno molli, dice egli, in cui sia fili" il 
pensiero che la camera dei Pari s'iia da distruggere. 
O r l o è elio la costituzione si dee sroli/ertt dal parlamento 
nel modo il più largo, il più rispondente allo mutalo enti­

dizioni dei tempi. II giornate prosegue rammaricami»'»! 
clic l'esercito napolitani) non possa accorrere tutto qiinuln 
in Loiuli„rdia per propugnare l'indipondonzn nostra. Se­

condo il Tempo la colpa è tutta della Sicilia che non 
vuol rodere alle bombe di Ferdinando, o forza que lo ,t 
combatterla; secondo noi la colpa è tutta di Ferdinando 
ohe dopo aver tradito o bombardato quell'isola, non dee, 
non può più pensare a signoreggiarla. 

il Saziimale ^Napoli; traila pure la questiono della deca­

denza di Ferdinando nei termini seguenti; 
» La decadenza dal trono di Sicilia di ro Ferdinando 

e della sua dinastia decretata, è un atto della più alla 
gravità. Quello però elio ci conforta o rassicura si è elio 
la Sicilia protesta in pari tempo di voler essere soprat­

tutto italiana e far parte integrante dell'italica nazione. 
Fin dal principio della guerra lombarda le prosenti cir­

coscrizioni torriloriali o l'attualo forniti degli stati della 
penisola sono state per noi considerate corno cosa all'alio 
provvisoria. Sui campi di Lombardia non si decido solo 
dell'indipendenza d'Italia dallo straniero, ma eziandio 
della politica riforma dei governi iti.liani. Ciò che per 
noi si desidera adir.iquo, si è che Sicilia non ci distolga 
dal menare a buon line la santa improsa o ne lasci ado­

perare tulio le nostre forze a pro dol trionfo della co­

mune causa, e sia cerla che il popolo Napolitano non pa­

tirà mai elio si faccia aggressione contro i fratelli di Si­

cilia. Qoam'o lo straniero sarà stato ricacciato oltre l 'Alpi, 
quando i popoli Italiani saranno chiamati a formare de­

linitivameulo i comuni destini , gli interessi di Napoli e 
di Sicilia rum potranno essere .opposti, 'l'ulti si troveranno 
italiani e non altro clic italiani. 

RIVISTA DEI GIORNALI FRANCESI 
La Riforme s'indirizza agli elettori dell'assemblea co­

stituente, o dice loro die si tratta di dare alla Francia 
un modello di oostiluziono elio probabilmente diverrà la 
legge comune dello nazioni. Però bisogna sceglier bone, bi­

sogna diffidai' soprattutto dei sedicenti moderati , degli a r r o ­

gatoli, dei falsi democrat!. 1 Girondini e i Termidoriani, pro­

seguo il giornale giacobino, si chiamavano modorati; eb­

bene i primi volevano dividere la Francia, e le orgie politi­

che del direttorio sono opera dei secondi. In quanto agli 
arringatori poi, rammentatevi che i trionfi pnrlamentarii di 
Thiers o di Guizotci frullarono te bastiglie, le leggi di set­

tembre , l ' indennità Pritchard. Scegliete uomini nuovi, 
dale alla giovili repubblica uomini giovani com'essa, puri 
delle iniquità del passalo. Operai , artigiani , lavoratori , 
scegliete soprattutto notte vostre file; sciglielo soprattutto 
uomini d'una probità senza macchia. Educati alla scuola 
del dolore e del lavoro , essi conoscono i vostri bisogni, 
lo vostre piaghe, e sapranno portarvi rimedio. 

II Cunstitutimiiui enumera i decreti del governo prov­

visorio diretti a sopprimerò certe contribuzioni che pesano 
specialmente sugli operai, e a rimpiazzarlo con altre che 
gli paiono adempier meglio le condizioni d' un equo ri­

parlimenlo dello imposte. 

APPENDICE. 

Questo brano d'un libro inedito scritto da' una 
donna crediamo riuscirà caro ai nostri lettori, per­

flife da esso vedranno come i profondi pensieri e 
lo civili discipline non siano alieno dalle donne 
italiane. Fra le quali media luogo onoralo l'autrice 
presente, che alla squisita gentilezza del cuore 
unisce si gagliarda sicurezza d'intelletto , e che 
l'Italia già salutò fra le sue più elette sacerdotesse. 

LA REDAZIONE. 

PENSIERI POLITICI SU ROMA 

lo ciponova queste idee nolla poesia allorché Roma 
noa poteva far altro se non preparare colla parola evan­

gelica l'unione de'cuori, o, quanto a base dell 'unione, la 
fona della virtù unitiva , il bene comune. E che poteva 
noma di più; Tentar riforme politiche e sociali quando 
I» stalo dello monli era ancor immaturo ? Una simile vel­

'eilà avrebbe fatto segno alla rovina di belle speranze 
por lungo tempo avvenire. Un Pio W veni' anni fa sa­
r e ""° slato un anacronismo. Allora desiderii smodali lie­

s'1 uni che tenevano ancora delle galliche esorbitanze ; 
■"gli altri odii divampanti contro 4utlo elio sapesse di 

riforme; virtù civili o gagliarde in pochi; egoismo, offe­

mioalczza nei più: non unità di dottrino sociali; non 
concordia di voleii; non religione ferma ed illuminata: 
come si sarebbero potuto allora attivare fatti elio spiaces­

sero a chi teneva fra gli artigli, ed impediva con scaltre 
note ai principi italiani, di emanciparsi da sé , e senza 
l'emancipazione dei quali, almeno de' più potenti, era fol­

lia lo sperare radicali riforme? Ora clic più bello avve­

nire ci sorride; ora che l 'Italia tende ad unirsi maravi­

gliosamente ad indipendenza , voglia Iddio elio anche al 
di d' oggi siam tali da meritare le concesse libertà, lo 
penso ben di sì; pure vorrei ancora in certuni animo 
più italiano; in altri voleri più assegnati; in molti ancor 
meno egoismo; in tutti che cercassero meno il bene appa­

riscente che il vero, sodo, reale ; mettendo a calcolo tulli 
gli elementi che sono, e come sono, senza esagerarli, o scar­

tarli a beneplacito delle loro viste parziali. Non vorrei die 
ancora troppi si lasciassero far zimbello dai nomi secondo 
certe loro prevenzioni, senza gnardaro al valore intrin­

seco della parola , o della cosa. A me, perchè donna, da 
qualcuno forse mi si vorrebbe dar la taccia di ardimentosa 
per voler esporre modestamente questi miei desiderii; pure 
ho fiducia mi si perdonerà so mi tocca spesso di ridere 
fra mo stessa al vedere conio certuni spasimano di paura 
al nome di libertà, indipendenza , riformo ; o corno altri 
al contrario rigettino idee buone senza darsi 1' incomodo 
di maturarle, sopraffatti dai vocaboli di aristocrazia, fra­

lismo, clero, e quasi direi papismo; malgrado la ribene­

dizionc elio a questo nome diede it grand'uomo elio ve­

neriamo e l'io e Papa. Ciò nulla meno io spero bene; e 
spero bene appunto in grazia principalmente di l'io, dot 
cui Spirto gentil si può dire a più giusto titolo die di 
ltirnzo: 

« (ili altri Italia ailAr giovane e fol te , 
Questi in vecchiezza la scampò da morte». 

Mirabil cosa! in tempi d'odiosa ancora, tremenda lolla 
fra principi e popolo , quando agli spasimi del popolo la 
politica non rispondeva che col sangue, col carcere, col­

l'csiglio, l'io proclama I' amore , e si gotta nelle braccia 
del popolo, e confida interamente in lui; in un secolo di 
religione non pur languida, ma da molli astiala, l'io co­

mincia con una enciclica che il fa vedere forte Pontefice, 
e vigoroso manlenitore della ledo ; e ravviva e fa riful­

gere la religione di tale splendore che non ebbe da se­

coli. E fu appunto quella fedo cristiana, non voluta da 
tanti elle pur ne vorrebbono goder gli effetti benefici, 
elio gì' insegnò ad ossero generoso, liberalo a confidente. 
Se il grande nostro Pontefice imparato avesse a regnare 
solo alla scuola dogi' intrighi del mondo , avremmo un 
Papa politico, ina precisamente al rovescio di quello che 
è ; poiché avrebbe seguito le massime dei facili prudenti 
del secolo, di accostarsi cioè sempre al più forte, o noi 
saremmo fatalmente ancora sotto mano dell'Austria, Gran 
cosa a dire elio un uomo solo, in contraddizióne con lutto 
ciò che facevano gli altri intorno a lui, contro l'esempio 
de' suoi antecessori , contro il parere di tutti i suoi mi­

nistri, egli solo abbia osalo tanto intraprendere. Ma egli 
atova fedo nella virtù ; ed egli destolla nei cuori de'sud­

diti suoi, i quali , a vero di re , erano i più alti uomini 
del mondo a risorgere. II Keniano, retto da secoli o se 
coli da un Principe l'ontetice , non incontrò mai quella 
sciagura frequento in Francia, Germania , ed altrove di 
veder freddezze e scissure tra due poteri, lo quali illan­

guidiscono l'energia della fede cristiana. La fede cattolica 
in Roma e nella sua interezza; ma, bruttala da vizj este­

riormente presentava una faccia laidissima; pure il gonne 
buono e' era. Quindi è che mentre il popolo romano si 
ripulava, ed era il più basso nella scala dotta moderna 
civiltà, nutriva in se una forza, elio, un trailo avvivata, 
bastò a farlo in .un anno il popolo più grande del secolo. 
Questi si fuse intero nella volontà del Sovrano ; soise 
come uom solo ; si mosse per lo vie del progresso con tu­

mulazione degna degli antichi tempi, senza contrasto; 
s'incontrarono padre e tigli, o »'intesero. Lo spirito della 
moderazione unito rolla fortezza , elio ò il carattere del 
cristianesimo, era integro in ambidue: in Pio era inoltre 
maturo, e maturò ne'suoi sudditi; lo insegnò al mondo, 
lo predicò coll'esempio; e il mondo vi credette, e depose 
quella sua vecchia superbia, per cui pensava di saperne 
qualche cosa più in là del Vangelo ; o già ammette che 
non 1' odio o la forza delle spailo, ma la carità e l'unione 
formi la fortezza delle nazioni; non l 'unità del trono, ma 
la medesimezza della lingua, della fedo, dello tradizioni, 
e dei voleri costituisca la nazionalità. Ond' è che malo 
giudicarono alcuni stranieri delle cose nostre , meltcndo 
in non cala l'Italia perchè divisa in varii principali , e 
negando che confederata posta difenderti e sostenersi 



LA CONCORDIA 

Egli ha soppresse dn una parto l'imposta sul sale a 
datare dal principio dal 1819, ha abolito i diritti di ga 
bolla sulla came, ìinunzialo all'cwmio sui beveraggi, e 
incaricalo il ministro di flnanzo di presentargli un iego­

lamento elio modifichi il dazio sui vini, ptopomonandolo 
alla loro qualità Da un altro lato ha messo una contri­

buzione sui credili ipotecarli, e per rimpiazzare il dritto 
di dazio sulla tarne, ha stabilito una tassa speciale e pro 
gremva sulte pigioni di 800 fr, o al di là , un' imposta 
suntuaiid sullo vetture di lusso, sui uni , e sui domoslici 
(maschi) quando ce no sarà più d'uno nella stessa fa­

miglia 
L'intenzione, lo scopo di tali misure paro eccellente 

al (omtìtuUonnel, e lo 6 infatti incontrastabilmente, ponili 
tende a hasfcriro il fardello dello imposto sopì a spalle 
die lo posson meglio sopportare Ma non è cosi olla spic­

ciolata o giorno por giorno che si doveano fare, ma da un 
punto di vista complessivo; e non dal governo provvi­

sorio, ma dall' assemblea costituente 
Il fomMuiionnr! proseguo mettendo seti'occhio le triste 

cenisi gueiizo che tali misure potrebbero avere Cosi, se­

condo lui, il dazio sui vini proporzionato alla loro qua 
htà poti ebbe ciescei I u o dei vini callivi e dannosi alla 
salirle, 1 Riposta sui cioditi ipotecali aumentare la tassa 
dell interasse e quindi colpii e insieme capitalisti e pro­

pnelnrn In (pianto allo lusso suntuarie, in Fi ancia ove 
le fortune sono moltissimo divise , sono piuttosto una 
salisiizione data al pul blico (he una ressourcr linanzicia 
In quesli tempi po> di tanti) sconcerto nello loitiinc pii­

valo 1 imposta sui domestici potrebbe aver per effetto di 
lame congedale qualcuno, e quella sulle voltine indurle 
DUI pori» ,i disfarsene, e aggravai cosi certe indusluo 
cho son già in sofferenza 

NOTIZIE 
TORINO 

Uibiamo feima fiducia che vengano tolte le 
pensioni ai cari isti, miguclisli ed justiiati che 
giavilavano sull'asse dell'ordine di S Maurizio 
Siamo pine assiemati (he ì posti gratuiti concessi 
pel jiassalo agli emigiali spagnuoli e legittimisti 
fiancesi, saianno destinali ai figli di quei valo­

rosi ufficiali che oui combattono per la giteti «idi 
libeiazione in Lonibaidia, ed alle famiglie di quei 
geneiosi die Intono colpiti nella ìeazione succe­

duta al nobile tentativo del 1821 
— Lord Minto Ita lasciato rlcitino Nei Irascorsi giorni 

li Dnslia citta ebbe ad ospito A Montanan dirottolo ded 
Cihmio, giornale ili Bologna, gentile scultore o caldo 
| lopugnatoie dell unita italiana L giunto ieri il piineipe 
<tiaiicitelli , uno degli inviati della Sicilia di cui accen 
nimmo I .ulivo a Genova nel nostro foglio del 2'i aprile 

— Sono minai duo mesi elio il pre//o d'assoe in/iono 
ai giornali liancesi venne diminuito quasi della mota poi 
l abolizione del hollo Si vorrebbe domandalo il perdio 
li dilezione dello posto continui a riceverne le associa­

zioni al solito carissimo piezzo 
— Ad evitare le tanlo disgrazie clic non di rado ae 

e idonn in quelle e ise nelle quali non fiocino ancoia so 
slilmte lo pompe ai pozzi, si la nolo il seguente caso, 
Iculie sciva d avviso e d'invilo ai sig propnetan a voler 
a te me a lato necossano cambiamento 

Domenica mattina 2d apr, a'to 8, nelta corte di casa 
l'impalalo in piazza Castello, si sentirono dei gemiti eia 
tosti indignasene la piovemenza, si conobbe venu questi 

e! il pozzo ed allora avvertito di ciò uno degli abitanti 
di quelli casa per nomo Carlo Degiossi, senza aspettare 
■litio consiglio, discese con pionli ordigni nel pozzo, e dopo 
(jnildic tempo gli riuscì di risalire, portando con se una 
il jnin che eia col,! e ulula e che mal e oncia nella pei sona 
cu rovi pencolo della vita 

— lutti coloni cho ebbcio la ventina di tonosceie Al­

berto Noti, sanno quanto ei fosse tonerò della libertà, e 
quinto gì indo fosso il suo amoio por la patria Lgti pro 
videva gli avvenimenti di cui oia siamo lieti, e ( loise 
deposit n io dcgl intimi pensieri del magnammo Cai lo Al­

iaci to, del ([mie eia stalo segiolaro pnvato) con ogni possa 
ut aitelci iva il compimento, che peio non ebbe la solle 
di vedeie, giacche l infelice motiva alla vigilia del nostio 
iisoigimoiilo F sobbene in questi tempi la politica assorba 
a buon du ilio 1 univei salo attenzione , sicché poco pili no 

«,p»»w^T«,MW»gM^ma»»n«^Hrfff f«^M^f^l,^^».MM^B^w^Wwiiini ,, «, HffWWWflCI* 

senza 1 aiuto del soldato fianccse, ne credendo elio il vili 
colo del ( iltiiluismo libatalo espiesso chi l'onlideato bi 
sii a cnnlulci ni i Ilisngna ben due elio costino non ob­

liano tolto (imbelli, o so lo hanno tolto, sia Imo inisoilo 
eli dillieile iiileipiotazionc il non dubbio senso, che al 
tinnenti itiebbeio visto il papato di l'io gì i piedcdo citi 
grande Illusolo italiano come solo mezzo di saluto alla 
navicella di Pie.tio , e al risorgimento della nosh i leni, 
0 non ossei poi questo papato fenomeno si staiuliuiiio e 
1 noi i di tegola da non potei si fondalo su alcuna liise eli 
diiiovoli speianze Che so io posso temolo che non tinti 
gì' Italiani abbiano nell'animo quel cattolicismo die van­

tano, e molti gridino Pio e Cnoboiti senza avei tonipiceo 
ne chi manifestò la veia idea cattolica negli scritti, ne 
chi la espiesse nei fatti, e die perciò io non sia .incoia 
senz'apprensione suit'avvenne d lidia, non od i io dil 
fidi della bontà delle norme, ma perche torse non siamo 
degni tutti pmanco di godei le Nel quii caso neppure 
van oblici o <i salvaici lo falangi fi.intesi Se le vili» di 
Pio non bastano ad mtondere la uitu d' unione vera in 
noi, lauto da veleni ditemele!e tot braecio di fratelli, il 
Inaino et alti ut nun ci lai A dio un' ali) a volta misi il e 
scln IVI Ma dubitale in miai del nostio destino saiebbe 
slolle/za Iddio e con noi , ed è il Dio degli eseiciti in­

vincibili Di nipic It tin tot nera Romina pei virtù sua pio 
pna t p«seii ii ma e cu una sul Cimpidoglio, d'onde sea 
luuuiuu già le liei civili i del moneto, ciucila paDina, quella 
tiisl/aiia del medio ev i, o la disturna moderna. 

CUULIA MOLINO COLOMBINI 

rimanga pei la lotlrintiiia , irediom» tuttavia fai rosa grati i 
a lull! eo'oio cui sia a e noie la patini gloria, ed in ispeeial 
modo ai numerosi amici ili Uberto Nola , aniiilnziztidoiie 
uno bmgialia scritta da un amuo del Tcion/io italiano, i 
da (i H \1 lincimi, nostro collaboiatore, la quale Veniva 
stampati) a Lucca, n>n putendo tsseilo a Torino per di 
vieto della tonsura di doloiosa inncnibianza Ora din quei 
tempi funesti appaitongono alla storia, questa biografia 
in cui il Nota viene considerato sotto il doppio aspetto di 
commediografo e di pubblico funzionai io, trovasi vendi­

bile )t> Torino dai lihiin Giannini e Fune, e Tognoli, ni 
Cuneo dal libraio Galimberti, ed in rasalo piosso Doro 
landis Questa Inopi alia incender», ne «mm coiti, la pub 
blica approvazione, poiché volgala con quello spinto di 
imdipendcnza che sompie caralleri/zò, non dio gli senili, 
la vita del suo autore 

— Il teologo I) Fiancesco Cavaliere, compiendo lunedì 
scorso in Voghera il quotidiano suo quaresimale in questi 
collegiata, chiamava sul Pontefice, su Callo Alberto, sulla 
Italia, ton eloquenti paiole, la ceiosie benedizione 

'liascriviamo un biano del suo discoiso, fedeli ni nostro 
proponimento di metleio in luce , per quanto e >n noi , 
tulli gli sforzi dio si van facendo dal noslio cleio , p*r 
illuminare il popolo, o poi ìnli.inimarlo di pallia e iuta 

« l'cimcllele, o granilo Iddio, elio acceso il petto da 
giusto, da commendevole, da sauosanto amore di patria, con 
neccnli scoccati dall'imo del cuoio, io vi preghi primamente 
in questo gioì no a voi sire in copia lo vostro grazie pm_ 
eletto su quello i.igo giardino d'Europa, su questa «atta 
terra italiana già da \oi con lauti favori privilegiala ( on­

sentito ch'essa possa prestamente conseguiio la tanto de­

siata sua indipendenza dallo slramoio che no feeo per 
lunga serio d'anni il si trudelo governo, dio stampo su 
di lei tante oline di s.inguo , che coslnnse a si lungo e 
sì amaro cordoglio coloro sui quali brilla lauto somso di 
cielo K menile lo ostiamo, dite lo spalle a questo fiorenti 
contrade, valicheià lo Alpi sinoru inutile schermo d'Italia 
nostra, non permettete poi ch'ossa debba andare stffnvolla 
da paiticolau discordie, ucoidalo agli Italiani tutti, quante 
amaro lagnino, quanto preziosissimo sangue sicno costate 
agli avi nostn queste municipali dissensioni, lalo elio non 
siano per noi indarno tinti funestissimi esempi, metteto 
nell animo a lutti il santo desiderio di formare d Italia, 
per quanto e possibilo, una soia lotto, potente, temuta, 
riverita nazione, persuadeteli che sola questa limono può 
francai ci per sompte dal giogo slranieio, elio sola questa 
unione può impedire die si rinnovi sopia di noi I antico 
servaggio » 

— Giungeva il 2j coi lente a Patlanza il Verbako, al­

bo dei piroscafi a vapoie die sole in» queste acquo, ed 
un inno marziale intornialo da pni militi della teste clna 
mala nserva clic sul dotto pnoscafo movoano alla volta 
dAiona rallegiava gli accinsi al lido, quando in un mo­

mento tosso ogni tanto di g oia, o quindi si udnono 
contuse voci come di du alteuasse, e si vide tantosto 
vinile alla sponda quel bolleltinario, che filo dritto da 
questo sig intendente Non sipondosi la cagione del fatto, 
tin ne diceva una, e du un' altra, tinche si seppe final­

mente die gli agenti del (latitilo non volevano tiasportaie 
ad \iona divcisi militi imballatisi ad Julia pei che questi 
non volevano pagalo pia di un fruico di nolo da Intra 
ad Aiona 11 vapoio intanto rimise stazionano sino alle 
JO l|'i, o si ebbe il ìineroscimento di vedeie 8 soldati 
smontale a Patlanza perdio non potevano pagare una lira 
e 70 cent invece della lira da essi offerta' Sembra melo 
dibile.gbhc menti e il nostio io italiano si fa soldato, od 
espone se stesso , e la sua famiglia sui campi lombauli 
per la causa santa, possa la direziono dei battelli mo­

strarsi cosi gretta da ritivit.vtsi per pochi centesimi al tras­

poilo di poveu sold iti che aliliìndonano casa, moglie e 
figli nella miseria pei ice ai si solto ì vessilli a difesa della 
patirà' 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

M A H SARDI 
Geìioia, Su apule — li mando I indirizzo the il Cir­

colo Nazionale ha inviato ai Sminuii Sollecito tomo sei 
a dai luogo nel li o gioì naie la tcncoulm a tutto 
ciò dio può giovale alla santa causa itali ma, voirai, speio, 
accordalo un po' di posto a questo doe limonio, il quale 
nvela tome (jenova nostia piopugni sempre quella uniti, 
senza la quale 1 itali i non potrà imi laggiungoio la gran­

dezza dio le i empete 

■ mi i r - i w i i n i — f ri—"*— i n i -TrrimwimTiirniiiiii m IIIIIIIIIHIII. iiinniipwiiiiiiii 

ANCOR V LAI CAPÌ'VI1V ULDICO CHIRURGICA 

Il dotloio Mattono intese unificare alcuno mio paiolo 
sovia alcuno opero dell At culi uni modico chirurgica Sit 
come abbono sovia ogni cosi diseendeie t peisonalita, 
td impiccolii? lo altissimo quislioni (li piinc rpn collo mi­

seievoli quistioiii di peisont, liscio il ttuetio su ten si 
accampo I amabile avveisuio Io non muovo giicna agli 
Domini, anebo quando stndico iman ideimi, io amo uni­

camente la lotti delle idee Poi tic) lasci indo il dettole 
Mattone, vedi imo il progetto anademico 

Ilo sellilo coatto una pioposU dell Vie vdcinia Ilio ac­

cusali ili volei dividile |e due licolli 1 tu indulto finse 
in cilene' Mi sono loisei mile apposto' No' Leggiamo il 
elocimosesto pai ìgi ifo elfi piogctlo accademico, listilo ette 
io consuiassi I tcolo 

» Pei iignudi) alt ctcìnsio rumiiuìbio delia meditili) e 
ehiuiigta Jato pino concesso liti nosln icgn Stati dai 
nuovi legniamomi della H Unii cisila, si ossei va essere 

■ bensì ceito non iiiiscne impossibile ad alcuni pmili 
■ giati incigni 1 acquisi no uni Instante abilita pei l'csoi­

cizto dull una e dell alti a pule della niellici scienza, 
ina non ossero meno veio dio, tolte ijxustc eccezioni, 
M S S I M) IN (,l M . 1 U I 1 l'I 0 SI 1 1IAUF 1)1 III M)l l i s i r O M T M l ' O -

IIAMAMIMI Aitili: Mimici i cium ma) Osseivasi ino'tu 
che monile le aldo scicn/c piogiedindo si amplificano 
e si dividono in più palli, ognuna ddle quali Insta ad 
occupale la mente amile la pia rinata ih un uomo, 

» sembia elio la sola luedinna piogiedeudo si IIESIIIINCÌ 

INDIRIZZO AI fcWOHHM | 
nniiiKitiiii HAI ciaeoio rumimi p DI I.KNOVA 

nella sua adunanza del 9 apule IS 18 
Savoiardi ' 

■ Voi ben meritaste dell'ordine pubblico e della liberta 
ben montaste della causa italiana (inutile lo lodi e i rin­

graziamenti dei vostri fratelli Liguri o di tutta I Italia 
» Il Ho nostro, fattosi campione dell'italiana indipen­

denza, conduce 1 vostri e 1 nostri fratelli soldati alla gloria, 
espone il pubblico orano, la preziosa sua vita e quella 
Se'tigli suoi ad una santa guerra per cacciato d'Italia il 
barbaro oppiessore, fida la conservazione dell'ordine in­

torno e la difesa dei confini a' suoi amati popoli, e sogna­

tamonto ai leali o valorosi Savoiauli o Liguri fedo merita 
fede, o voi no deste luminoso documento 

» Alcuni seonsigti.it! tolte minacce e col tei loie inva­

devano il vostro pnc*o pei impoivi sotto nomo di novella 
liboità un nuovo governo creato nell'ebbicz/a di loro bal­

danza Memori voi dell'antica fedo e dell'onoio del nome 
Savoia!do fiaccaste cotesti novelli despoti audaci Villona 
stelle pel dinttcì della maggiorila cóntro una mino) ila lui ­
bolenta e sciaguiala \ i bastarono le armi cittadino , i 
vestii pelli e lo vostio brateia Ciancio ed utile insegna 
monto ai piincipi1 Un saggio, un giusto, un liberile 
govorno non tiova più saldo propugnacolo dio nell'amore 
e nella fiducia dei popoli tirando ed utile insogiiamonlo 
«,i buoni cittadini di stungersi insieme per soprilTuo e 
icsp/ngeie lo mone degli scalili e il fauno dei faziosi 

Savoiaidi, voi ben inculaste della patini vostra, bela 
ed alleia della libertà ottenuta da Culo Alberto, lieta od 
altera dell antica unione togli altri popoli degli stati Sardi 
Voi ben mollaste, voi upelianio, d'Italia tutta, non per­

mettendo cho si avessoio menomamento a scemale quelle 
forze elio ardono di respingerò I*,insti iato piedone l a 
viltona sui vostn mici ni nemici vale una viltoua ripoi­

lata sul comune nomiti) d'Italia, sul tomuno ncmito di 
tutti i popoli liberi 

" La Liguria plaudente al vostro trionfo, e piotila ad 
imitare il vostro goneioso esempio, ove si picsenlasse la 
tnsta necessita, vi manda il tubulo della sua amimi aziono 
e della sua i (conoscenza 

Yna il degno e leale Popolo di Stuoia' 
VII a Callo Alberto, capitano dell'italico nei cito' 
l in i I indipendenza e Vunita d Italia' 

CrsAKr Lioeciioei lluio, Prendente 
AMOMO D OHIA, Segietano 

— Vi sono alcuni i quali vorrebbeio fai carico al go­

verno d'avoi accolla poco uibanamenlo la banda italo­

francese di cui si fece iipclulamenle cenno nella Conrotdia, 
ma i piu sono di emiliana opinione, osseivando the il 
governo dopo i fatti eli Ciamboli era m dei dio di piendeio 
lesue misuie onde piemuniisi tondo ogni possibile atticco 
Una giando responsabilità pesa sul governo Oltiecm la 
popolazione era assai mal impicssionala sul conto di quella 
turba pei le voci slavcnevolissimo (se vero o falso non 
sappiamo ancor ben certo), die da .iteimi giorni toirevnno 
sullo intenzioni della medesima, quindi e che anche di 
questo lato il governo si condusse pi udentemente se le 
nego di por piede in citta In mezzo a tanta eccitabili!! 
degli animi chi gaiantiva citila tianquillila del paese' Il 
partito retiogiado, elio veglia con occhi d Argo, avrebbe 
pei avventili a potuto cogliere quell'occasiono pei far na­

scere qualche scompiglio, lo di cui conseguenze non si 
possono calcolare Nei pene «lo adunque, anche lontanis­

simo, di un disordine, fu lodevo'o consiglio quello d'im­

pedite alla numeiosa banda italo fiintese di sbarcale in 
Cenova {Caitcggw) 

IOURARDO­YENLIO —Milano, So optile 
IL OOVIBNO PROVVISORIO D h l l t IOMBABDU 

AL POPOLO VEI OVI.SE 

Quel giorno clic si da un pezzo desideiavale o vicino 
è vicino il di dolla battaglia, in cui il nostro vile e le­

roce nemico, stielto eh lutle putì, codia sotto il poso 
della maledizione di Dio, vinto dill ai un del migliammo 
re Culo Alberto o dalla ciociali d' Itilia, vinto dal suo 
pioprm lei un e 

Su, su, allarmi, o fi itelli nel nomo d'Italia, nel nomo 
d. Pio 1 \ 

Al iiniboinbo etti cannone acconcie, contaleno i colpi 
tome so ciascuno v annunciasse la voslia liheiazioiie, e 
inollctevi in anni 

In podn mimili voi potete esseie armiti, o popoli del 
contado Un chiodo lungo od aguzzo su lunga asta vi 
forniste in sull'atto d una lancia Pigliate lo voslie pic­

che, lo voslie (alti pigliate le voslie foitht e torcetene 

unni miiiiiiiiHiiiiMiiiiiimiiiin UBIIII iiiiiiliiliiiiiiiiliiMiiiiiiiiiiwiniiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiniiiiiiwiiiiiifiiiii 

di modo the se pruni potevano appena bistait le menti 
di un LOMIM comunque UCC/H ed inaiai o pei abbui­

■ tuii" li due patti p nicip.ili m l'è quali I arto salulue 
suolo diluitisi, attualmonto la mento di IVSDIO I.IOVAVF 
anco) chi il ingegno limitato , basta pò lampi indille ed 
eiercilaili tutte e due (quanta scaldezza, quanta noma 
ni questo peiioeln1 l'eitoelo indegno eli un accademia e 
poi se si guda fcnlo, *( ittitpaa ' Ma (inaino avanti ) 
» Pai unente benché vengi concesso nella nostia Uui­

» voisila ai lame iti ni III SOLA viiwcm o unatRcit au­

dio da molti anni la fieolta di conseguilo con soli otto 
» mesi di censo 1 una o 1 altra laurea di cui mancano, 
• ciò non ottante si giudica IMPOSMMIE che possano t me­

• desimi in Ì\ bice spano di tempo divento a vicenda 
Anni MI unì i mint III.III ( Dalt adunque una lauiea 

sola, ditoni1 — L voi quale COIIM gutnz i intende te li ai io 
di cinesi,) piemessa' Aspettiamo con ansietà una lisposla 
ina chiai i e fianca ) 

» lutino si ciedo mconvoniento la ugola oggidì fra noi 
seguila di piefeui sompio negli impioglu medili othi 

» ungici coloni i quili coiisoguiiono la doppia lattica 
agli alili the eli INA SOIA IAHUA ONCI IU'IMII, polche 

■ sommatilo thuinque si oui,,o specialmente di una 
» sola pi)te dilla scienza medico iluruigica debba acqui 

sluc teuee inacnjton eccellenza ni lai pai le di scienza, 
che uno ti quali illuse i «noi studu IN AMIIF il PARII 
ni yt isi i (Dunque ) 
lab sono i genuini pensicii svolti nel ptoge Ilo acca­

demico enea il punto ut coulioveisia Dunque vaiamente 

ad uncino lovesno In punta di ramo ; vi setvirnnno 
strappar d'arcione il cavaliere 

Unitovi luti' insieme con quest'anni, nobili tatto, n0, 
che devote alla più nobile, alta più santa delle cause « 
tutte potenti in man di prodi 

(on le falci (noi vi ripetiamogli avvisi dcH'ospericnn 
che già sappiamo esservi stali dati da un vostro atumns» 
concittadino), con le falci date nello gambe al cavallo ,. 
il cavaliere clic ne vena sbalzato sarà vostro Con t 
forche pertuolol» ti cavallo allo narici, con lo punte 
con l'uncino ferito il cavaliere, e cadranno ,\d un pmiio 
il cavaliere e il cavallo Con le picche, eon to lance |>n 
telo nel petto, no' fianchi, nelle narici il cavallo, c n 
vallo o cav.iliote non potranno resistere a' vostri colpi 

Dol tanto non temole la sua baionetta e meno un , 
diale dell'armi vostio Non temolo la ciiiabma del ein 
lieie, spaiasonza mira, perche spara tremando e corienlo 

K dito nelle iiimpanc a furia, senza po«.i, nello «oslie 
iniquo giornate diurno lo campane il noslio miggien pie 
sullo pa ve t'io i loto squilli annunciassero a Radel/lt 
e alle feioci suo bando la maledizione di Dio o degli ci 
mini pat ve die ucordassepo quelle paiole d un veuliu 
Italiano die piofofiiva tenibili a' lorostiou te campii 
il Italia 

Vaiolose gonli della tallo di Caprino, di Rantolino h 
I azise, di Rivoli, coirete sulla voslta destra riva dell v 
dige, ai campatevi sullo aitino di Rivoli nnipctto ilh 
Chiusa e coi voslu moschetti beisagliate , tempestili il 
nomico sicché non possa avei soctoiso dal J nolo, siedi 
non vi fugga 

Intiepidì montanari, volale sulle attuto opposto che w 
vraslanno alla Chiusa trafelate con le mino i macigni 
dot monte, o seppellite il nemico solto una fragorosa ri 
vina do' voslu massi 

denti di l'eseeiilina, delle vaiti di Fiumane, di Mann» 
di (ìiezz.ina, di Clno­a Nova , taccozzatovi insieme con 
ogni ragion d'armo liaete al rolroguaulo ed ai Innrln 
dell ala sinislia dot prode escuito piemontese che savana 
sulle alitilo dei monti , ond e lecinta la vostia Veroni 
richiamavo il vaiolo antico, e suscitatevi a far opere tir 
gno d'ess^1 vedute dai generosi fratelli che mossero in 
nostio aiuto 

Popoli di V alleggio, di \ illafianca, di Sanguinelle, ih 
Nogura e elei contorni, atueitnlcvi al cenilo dell'osimi» 
sullo spianato ùi S Lucia e di h Massimo , din.ui/i il 
centro dell'eseicilo liberatore, o la veduta dello mura eli 
Verona elio tanlo ha palilo e da tanto tempo, ove il ne 
mico esortilo si ciecamente la crudele sua possa, v in 
duca quel colaggio die desidera il pencolo per aver li 
gioì la di superarlo 

Colaggio, colaggio, o popoli del Veronese, l'oia elei 
vostio, del comun uscallo e prossima a suonate, forse 
liei campi voslu famosi Unto tintte itali stono e ptehsso 
che debba aver termino la giau lotta, forse e prelusi 
che n questi nuovi leuloni o Cimbri siano tomo agli .urli 
chi fatali ì campi di Verona 

Colaggio, colaggio' Unitevi tutti i saietdoli , meinoii 
della sublime bcncilt/ione di l'io l \ , si mescolino nelle 
file dei combattenti | ei incoiaggiarli collo sante pillole ili 
Dio, di pallia, eli libertà 1 vocchi o le donno stimolili) 
i loio cui con lutti gli aigomenti dell'alfotto, e quinti 
son atti ali aimt, nil i Mitri, combattano lietimonle nelli 
gian battigli.) del dnitto conilo la toiza , dolla eivilti 
contro la liatbaiio dell Italia liberata, contro la servitù 
forestieia 

Noi v'ai compaginarne, n pi odi fialelli, col noslio cuoio 
co' nosln voli, ed a mind.iivi queste paiole di conforto 
non ci muovo già il pensioni clic di conforto voi abbuio 
bisogno, ma il sentimento della comune fratellanza, ma 
la sollecitudine dell impitsa comune , 'ina il ricoido che 
fu \erona delle lumbal do etiti la puma ad entrar coti 
Milano nella lega ginial.i in l'onlida Colaggio, o fiate III 
Italia vi guaula Ana I l t i ln libera od una Viu 
Pio I V 

Milano, il 23 apule 18V8 
Cisati, prcsithnle — Iloiromeo — Guenieu — Sin 

golii — Diiuni — Buretta — (uulun — P Lilla — 
Carboneia — limoni — Moiont — lUzzonico — Abito 
Anelli — Grasselli —• Dossi — Con end segr gen 

( Gazz di Milano) 
■— lettore de! tonutito dipartimentale del Finiti (­1 

apule) letano quinto sogno 
i 11 nemico è alle nostre porte 
» Dalla Ione del boigi Aquilua gli abbuino scagliat­

ale une cannonale 
, l e e impano suonano a sten mei 

Il popolo e tulio sotto le armi , sui tolti, sulle (me 
stio ed alle binnate, inondando limilo colaggio 

n.1,1.1.1 «.il . , | | . . | . . . . . M M — > — . M I . t -

la maggioianzi accademica niellili i a piopoite, insinui 
atcetnia, pieihligo, vonobbe una divisione dello due li 
colla dunque la imi entità sta salda ed inimutibilo 
ciò solamente oggi m'incombe di avveiaie alba velli 
svolgeiu |ti tuia opinione emessa noli articolo pteceittuti 
0 combatte io il pareio doli Accademia saia una lotti ih 
punì qui poggiante sulla libeia discussione se saio vinto 
tcdeio le armi inninzi alla pubblica opinione dei nudici 
Ilo peio un torto, ed amo altamente proclamai lo ni I i c t" 
al mondo, pei die t sacro dovete ticiedeist de propiu « 
rori, o mclteio in luco la venta 

Dissi the l'Acfiielemia ti ill» quest ultima qiiislionecjuisi 
di soppiatto inlivolandola (piando mancava il partilo de' 
1 opposi,ione La cosa andò veiamenlo cosi, e potrei u 
tire i nomi degli uendemici presenti, e di chi piolett" 
e di chi volo condo, e di chi voto m favore dellv p" 
posta Se non the no non fu fallo elall Accademia a lidio 
studio Un uomo d' ingegno specchiato , di un taiattcm 
pulissimo ed onestissimo , alieno da ogni tranello tenue 
da ogni mingo, il pud 1 IOKITD mi affeimo die non ne 
cklte notessario diuditaie nelle polizze d invito lo scopo 
doli adunanza, peitht questo eia stato stabilito nella s0 

(luta procedente Ho on.ilo imputando il fallo a malizi» 
Ancoia un'ossei va/ione Sono accusato dal doti Mi"0110 

di utupoaìc td molimene l'Vceadeniia Opino the sa 
robbeslato miglio usaie i veibi sindacare i uiticaie l'el 
testo e veio, lio commiato lAictclemia e veio, e > 
seconda volta dio mi coglie questo mal vezzo Ptro m111 

e l'ultima, anzi lui poco stnveio gli atti di I t i , » P" 
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M CONCORDIA 

Il comitato dell' ordino pubblico dì Monseliee scriveva ' 
il nonio stosso 

. / ì posizione di Bevilacqua venne abbindolata dal 
idiomi)Ho '/nmbotcan , che comandava il corpo franco 
.In Pondlic ii, ivi acquartierato Esso passò qui questa mai­
niti, e si finesse colla propria colonna alla volta di 
l'.nìova 

. Un eoipo di austriaci di 800 uomini, che, uscito da 
I ogn igo, fero una scorreria sino a quel paese , vi recò 
„nVi duini, non iisparmiaiulo neppure il castello; quindi 
si uliiò nuovamente a Legnago per la via di Cotogna 
Sun si ha pen" a doploiaie la perdita di alcana persona 

, 11 e ittaeliuo Pateotapa , ministro dell' interno o dello 
niihhhihe costruzioni,! pillilo la notte scorsa pel campo 
,|i S M Culo Alberto, onde di nuovo ntTrett.no istante­
mente, in nome dot governo , t soccorsi icdamati dalle 
noiissila del Friuli, e upaiaie al difetto di aiuto, elio con 
fondamento si attendeva dal generalo Durando, il (pialo si 
L gii diretto poi Odiglia 

In mulo del Ti itili è partito oggi da Treviso il ge­
nnaio Della Mai mora col hiltngltono Invigilino, coi cro­
llili IVI raccolti, o col coipo pontificio comandalo dal 
iiileiniiclto Feriali, ai quali si uniranno in breve i 0,000 
l'ontilicu sotto gli oiclini del generale Fenati , già m 
nnriia. {(iazz Picmontise) 

smt PONTIFICII 
/Ionia SI aprili Roma e sulliciontemontc lianquilla, 

sebbene prosegua la ciisi commercialo Si sia in qualche 
sospetto die la setta gesuiti) a macchini quale he trama 
nelle tcnebie, ma la ferma altitudini) della guai dia civica 
e la inciedibilc attività del libéralissimo ministro Caletti 
ri rissiimano d.i qualunque parlo L'ottimo nostro Pio l \ 
e lianquillo, o sembra pieno di fiducia nel prossimo esito 
tklle epnstioui italiane —Sono giunti in Roma ì quattio 
deputati na[ oletant alla dieta italiana 11 loro incontio al 
(ircelo romano coi deputati siciliani non fu Jpiacevote e 
vi fu qualche patot.i scambiala Fssi tengono un linguag­
gio liberale, ina e sentili alo ad alcuni di notare molta (li­
ni stili Tra ciò elio disscio al Circolo tornano e ciò the 
parlaiono al Circolo popolate rispetto allo condizioni dcl-
I lidia superiore Napoli vede con quali lie invidia, invi 
ibi irragionevole, il possibile ingrandii si dtl regno l'ie-
inoiiltsc, ossia la fin inazione dol regno dell'aita Italia, e 
toponimo elio sempre più si fin ma favot evolo o possente 
(«1 vostro Ito e pei vostri vaiolosi piemontesi Anche qui 
rln ama di veio amore l'Italia desidera clic della Cigni ni, 
thl Piemonte, e dol Lombardo Veneto si foimi un sol stalo 
floride) e possente a ributtale ogni assalici dello stiamolo 
eia qualunque parte ne venga o ci» non paio possibile 
io non dando il governo dt quei paesi al Re cosliluzio 
naie Carlo Alberto, ovvero, come alcuni aldi pensano, 
creando del Lombardo-Veneto un regno costiluzionalo 
uniforme perfetlamento al Piemonte e ficendonc Re un 
tiglio di Culo Alberto —No duole il vedeio the a Ao-
nezi.i specialmente si piovocluno cosi inopportunamente, 
o cosi prcmatutamciite si picoettipino le piu vitati qm-
stiom sulle sotti d'Italia, e elio quella citta deliziandosi 
nello fllomonc di mi passito, che oggi snobbo incompa­
tibile tolto mutate condizioni il Italia, non muti piuttosto 
o la generosità di Genova o la delie ala nsorvalezza di 
Milano Venezia cngcndosi in icpubblica, sebbene piov-
sona, e imitando servilmente gli alti della lepubblica 
Irancese, si e quasi anogata il diritto di decidere li qui 
iliono di divisione tcrntoiiale e di foima di governo che 
solo possono decidere gli itali ini tutti dopo assicurata la 
indipendenza nazionale Venezia, o almeno qualche gior-
inlo veneziano ollende Italia tutta disc onoscendo in questi 
solenni momenti la nobile missione di Catto \lberlo e 
di voi bravi piemontesi e liguri che siete doppo gene-
lOsi e tioppo italiani poi non dispiezzaie offese diretto o 
indirette V'hanno .ileum the buttano paiole e iiithioslio 
mentre voi versato il sangue, v'hanno alcuni che seduti 
iguUmenle innanzi al loro tavolino si pensano die il 
tostro Carlo Alboilo debba in coscienza combattete pei 
loio la gucria dell'italiana indipendenza e potvi a rischio 

propria annata, la propria vili, e quella dei tigli, oche 
poiei.i, libeiata l'Italia, debba in compenso ritirarsi non 
in lutino, ma in Savoia, corno pnvalo Anche questa 
volti il buon senso italiano Inonleiadi codeste assuulita 

fi ittanto noi lomani desiclciiamo ardentemente che 
vippnno i piemontesi quanto siamo lor grati pei la palle 
l'micip.ilissima ch'essi danno alla libeiazione della co­
mune patua Si, tutta lidia fieme di vita geneiosa, di 
'ili propria, ma quesla vitalità, questa foi/a non e ,in-
c»u ordinala, o quindi satebbe impotente a fiaccale lati 
'luteo Dividilo dunque a voi, popolo italiano forte di 
MMuziom civili e militati, so lo oide tedesche saranno 

ricacciate al di là dell'alpi, e non Miirmmn guisli, non 
saremmo italiani , so di buon grado non confessassimo 
questo vero al cospetto d' Europa, e non vo no sapessimo 
gratitudine profonda od etcì uà, e coi rispondono alla gran­
dezza del benefìcio (careggio) 

— Roma Sì api ile Lo nuovo elio n giungono dalla 
nostra armata sono buone La truppa nazionale, accolta 
ovunque festosamente, è piena di entusiasmo, sebbene 
non ancora bene disciplinala Essa giungerà tutta a Fer­
rata il di 20 e passerà il Po poco dopo A Roma si sia 
organizzando una nuova batteria 

Sono compiute lo liste elottorali, che contengono circa 
SOOO m 0000 elettori, gli eleggibili sono enea MIO I 
circo?» ternani hanno nominate deputazioni lo quali pio-
pongano la nomina dei put adatti cittadini a deputati, e 
possano poi agire con ogni mezzo onesto noi sei collegi 
di Roma 

Giungono tre slancile da Ferraio , ma ancora non so 
ne conoste 1 oggetto Si dice che icthino buone nuove 

galleggio) 
— Il rov P Don ^ìionchino Ventina ò slato nominato 

pan di Sicilia, e i appreseli Un lo di quello Stato presso la 
santa Sedo (Epoca) 

1IF.GNO 1)1 N\ POLI 
Napoli, 15 apule —Kcconu a dai qui appresso la pic-

tisa indicazione delle nostic milizie, componenti le due 
divisioni comandato da S h il tcuenlo generale Gu­
glielmo Pepe, che marciano poi la via degli Abbruzzi in 
sussidio della Lombaidiii 

l'ssi si oongiungermino al decimo di linea e ad un 
battaglione di volonl.ui, già pei la via di maro partili 
per Livorno 

ti primo battaglioni) dot settimo di linea si trovorà pel 
2o del concilio a Giulianova, ove ginnici pet giolito put 
giungci.uiiio gli aliti battaglioni nell ordino medesimo, 
nel quale qui veil an registi ad • 

Le ^milizie sono 
KalUgliom di linei 7 

ld Dragoni 2 
ld Lancieri 2 
ld Cacciatori 1 
Id Catabiiiicri . 2 

Artiglieria, zappatoli ed ambulanza 
( Gtoin delie due Sicilie ) 

— Altra del là La fantona s'imbarca sopì a vapori 
1,'aitiglieli,! nel giorno 10 fu diletta por gli Abbruzzi 

alla volta dell' Alla Italia 
La cavalleria terrà la stessa strada 

(Coirisp part della Gasz di Roma) 
RLGNO DI SIGILI\ 

l'AHI A M t N r o 

CAMFIU DL' PARI — l'innata del io, ore 7 1\t pom 
Una deputazione della Camera do' Comuni reca in 

quest'alta ('anicia l'alio portante la distruzione di Fci-
dinando eli Napoli 

Il prolessotoF Antan, uno dei deputali, dito » La Ci­
nici a di Comuni ha fui malo un allo di giustizia nazio­
nale, e non manca ma die il voto delta Carnei a do I'.DI 
pei diventi! detielo no aspettiamo quindi I approva­
zione » 

Leggo ([umdi il messaggio, in tilt il jnesidenlc della 
Cuneia de Comuni, Joiieaisa, annuntu la prosa deli-
bei azione 

Immensi e npetuti applausi succedono a quella lettura 
— 11 picsidento iispondo alla deputazione clic la Ca­

mera sarà sollecita a tramandare il suo votu colla mag-
gioie sollecitudine [Ripetuti applausi) 

— Il minisi!o degli allart osteu e del coinmcicio dol 
banco cosi parla 

• lo annunziava alla Cunei,i dei Comuni, che fino ila 
quando il l'ailamculo elesse il polcie esctulivo, faceva 
conoscete essere intenzione nostra di far parte della lega 
e federazione italica, poto dopo vedeva tradotta in de­
creto questa intenzione Si sono adopeiati dei mezzi per 
comunicale ali Italia queste nostro intenzioni, m.t sin' 
oggi non abbiamo usposla Sappiamo intanto, che il te 
di Napoli h.t già mandalo dei commissari per lai sapere 
in Italia 1 adesi ino alla lega italiana , e non possi.un 
noi fiduei di Idi persone che certamente sapiantio di 
streditatti, in seguilo di questa mia mozione la Caineia 
dei Comuni, iitotmstondo la necessita di esseie anche 
mandati in Italia dei i.ostit ineducati, ha emanato quel 
decreto (applausi) » 

— Il buone di S Susi AMI (S Elia) prega la Carnei a 
ad imilaie il voto della Camera elei Comuni coli' appio-
vaie col guuamento questo solenne atto 

— Il pan \rNTiiu prende la parola 

• Augusto e solenne è il momento in rtii ci troviamo 
Ferdinando lìorbono non può regnare, l'opinione gene­
rate delta nazione I ha dichiarato, ma è giusto che l'Eu-
icipi sappia da qntli motivi di di ilio la nazione si ò 
mossa nel denotile quest alto Io non farò che accen­
narne due soli Ogni potei e viene da Dio È questa una 
venia assoluti , mi il poteio altro è ecclesiastico , altro 
civile Lotclesiastito viene direttamente da Dio, imprime 
parallelo, o inamissibilo, come tulio ciò che viene di-
rcllamciito da Dio , od e immutabile romo Dio slosso II 
polcio tinte si coniciisce da Dio all' inlieia società, la 
qu.de sotto certo condizioni lo confeusco ai suoi gover­
nanti, esso perciò non imprime caralteio , od e di sua 
natili a amiss.bilo , perchè tutto cui che passa per Io 
mani dell' uomo fc amissibile e perituro Io so che vi 
ò sialo dotto, elio il potoro dei re vien ilueltamonte da 
Dm, ma questa ò la doltuna dei teologi di corto, non 
già la dotti ina professata dai santi Padri, dai teologi, e 
dai dottali della Chiosa, la qualo insegna elio i re rice 
voiio il Imo potete dal! intiera società, a cui Dio l'ha 
conferiti (applausi) Quindi no conseguila dio vi sono 
dei casi in cui il poterò nvilo può pei dorsi, vaio a duo 
che vi sono dei casi, ut un la società uciilia net dttiltu 
di riprendere ciò che da Dm stesso ha ntovtilo, questi 
casi si riducono a due 1" quando il potere attenta a di­
struggalo le leggi fondamentali e lo condizioni ncccssaiio 
alla sua csistonzi, 2 quando si fa nemico ditta società 
tnetltsittu attentando alla ptopnita ed alta vita di dilli 
i cittadini Ora tjuc>4o i il i.tso noslio 

« Piimieiamente la Su dia ave.t una tostiluziono da se­
coli gumita da ticntiepidUro moii.iichi, Ferdinando 111 
legnava pei la oosliliiziono elio avea giurato, vaio a due, 
che la condiziono necessaria alt esistenza del!i mimai -
clua boi bollirà eia lo statuto antico della Sicilia ufoi-
mato nel 1812 Ferdimndo peto, so non con pubblico 
doticto, distrusse di litio questo statuto, questo patio, 
quosla costituzione allertili assunse il (itolo di l'oidi 
nando 1 re del regno ì die Due Sicilie ditlnaro dunque 
che la lanugini boibonica e decaduta dal trono di Sicilia 
untili Feidmando IH lìorbono (applausi » Dopo diche 
la Camera con glande attlamaziono e npeluti applausi 
ha diduaiato decaduto ehi dono Ieidiiuindo lìorbono o 
la sua dinastia, uiulonneineiite a quanto avea deliberato 
la Camera dei Comuni ( Sequono gli applausi) 

— Il pan CASTICHOM chiedo la paiola «tu mezzo a 
questo rispettabile pubblico , un momento solo ha fatto 
riempilo di gola tutti ì nosln cuori (applausi) » 

If presidente ditluaià alta Camera che mandeià subito 
questa dehbetazione a quella dei (ornimi 

Il veifiale eli questa seia, pei voleie della Camera, 
vena fumalo da ogni componente della medesima 

— 11 birono del GumiAvo (M Roetaforte) propone 
al minislio piesenlo piincipe di Untela che nel rendersi 
pubblico poi lo stampo questo alto solenne dol general 
Pai lamento si pubblitlu il decreto, e tol quale si dichiari, 
che la Sicilia intendo far parte della fedci.uiono e lega 
italiana 

Alla deputazione già eletta poi ucoveio i deputati della 
Camera dei < ornimi si aggiungono alti i quadro membri 
per portato il messaggio a quella Lancia, o sono padre 
Ventuia, il duca della Montagna, ìnonsignoi Cillullo, il 
duca di \dunosa, dopo di che si e ditlnaiata sciolta la 
seduta 

CAMIIIA UH COMUNI — Tomaia del li aprth 

In questa tornata s'agitarono vano questioni ma tulio 
d'mteiesse locale Ci dispensiamo perno di darne l intero 
sunto, trasciniamo soltanto il discmso dol deputalo La 
Farina in proposito del djzio del macino, discorso die 
ciediamo degno dell'attenzione do nostn lettoli 

Si passa alla discussione sul dazio del mai ino 
Si legge t articolo dtl progetto 
Il dazio sul matino testa ndoltei a meta, ragionato 

peio sul pesa netto 
II ministro dello finanze piosentera alla Camera un 

progetto di regolamento por 1 .umtutiislrazioiic dol eletto 
dazio, che abbia per tino li nmoziono delle vessazioni 
fìnoi.i speiimentate nell'applicazione de*metodi di custo­
dia o di percezione, sostenuta dalle istiuzioiu de 27 luglio 
18'i2, e la diminuzione possibile del mimerò o do soldi 
degl'impiegati che non appartengono alla classo [dei sor-
voghatori a piedi ed a cavillo, ed a quollo dei custodi 
pesatori, po'qu.ili i soldati attuali saianno piovvisona-
mente e sino alla foi inazione dello statodiscusso consonati 

It ministro della Imvn/a Puma che cominci la dis 
tussione sopra uno de tre cespiti ove fondasi la vita 
dello stato, rammento the la cilia dot dazio sul macino 
montava a seicentomiht ouze, e che se si volesse scippi i-

Pirltio del suo piogello , che ha Visio la luce diodo le 
"ne tensuie (ed e questo un bcncl e di questo duo il 
nulo, come puro lodeio il buono che vi nnvenni, e lo 
''un colla solila indipendenza e liberta E chi mi ne-
Pnern il eliutto dt consul di l aceadenni medico thiiuigica' 
• lurso inviolabile' Lh no, la Dio meict' Dove sono sm­
entibili i ministeti, dovo si possono cnticare gli atti dei 
Nen legislativi, dovo si possono, so peccano, lovostiaro 
I nimislu e molteic in accusa, un'accademia pei quan 
«'Upie insigne non può, ne dove tenet si impeccabile, ed 
'ovitililnle Ah \ ha di più Non solo ho il diulto di cen-
!»nilt ed accusarla, ma o un sacio doveio doveie di 
™ nquo intendo sciviro degnamente la selcivi, la pio-
piemo, il paese Chi si sdegni ed infuna ha il giavo torto 
II appai it piccino, gretto e mesi limo K per 1 onoro del-

VLt.idemta confido che lab nomini non vi saianno 
Ini mio su questo punto speio the ogni polemica saia 
,""lil Por patio mia certo Doli G PACUUOTII 

I r t i ERA ALDO II COLL GIORDVNO * 

Carissimo amico1 

nel uum oc-, , j e | glonm\e ]\ Rnorgimento lessi un vo-
I ° richiamo tondo quei medici o dilunghi di 1 olino i 
I Nh furono considerati quid iiiodico-thiruiglii fondelli, 
• ̂ vennero, a noi ma dell'allindo 28 della legge sulla guar' 

14 c o m unale, esentati dal servizio adivo della medesi­

ma Un tale atto fu da voi lacciaia illegale ed .u bili ano, 
negaste 1 osislenza di questi nello medopoli, gndasto os­
sele la legge fatta per tutti, abbasso i pr vilcgi t ed a con-
lerma dolla sincerità dello vostie asseizioni apponeste pei 
suggello il vostro esempio, non avendo voi voluto invocare 
a voslio favole i motivi d esenzione L'annoi e delle libero 
politiche istituzioni e comune nella voslt.i famiglia, lo 
titevcste etedilauamcnte, e dovo consentaneo a vo) 
stesso lo zelo che dimostrato per la guardia comunale, ed 
e forse a cagione di questo dio ^oi avete coi so un poco 
pei la posta nel suddetto voslio ncliiamo, e vi duo in 
confidenza che io non m'ascrivo ne alle do premesse, ne 
,ti \ostu corolla!i, 0 se vi diniostieio una opinione at­
tillo opposta, si o pei darvi una provi di quei senti 
menti di stima o di perfetta amicizia che ho pei voi mai 
'empie professali Mediti e cluruighi condotti sono da 
consideiaisi tulli coloro i quali contrassero una soldino 
obbligazione d assistete tutti gli ammalati, od una frazione 
soltanto eli questi, i quali abitano un luogo determinato, 
d accontro solleciti ai loro bisogni tanto di giorno quanto 
di notte ed in qualsism epoca dell anno, d assumere una 
usponsabililà assoluta d'ogni contrailo evento iho a questi 
poli ebbe accadere, d'abitaie il medesimo luogo, di non 
poteie attendere ad aldo occupazioni a meno d'un mutuo 
accordo, o tutto ciò meelnnto un compenso pattuito — 
Una (ale definizione deriva spontanea dati» considerazione 
dei van elementi indulseci ,il soggolto m questione, o 
non poti ebbe avere londamento alcuno l'opposizione dt 
quelli che opinano dovotst in ciò seguilo luto invalso 

appo taluni eli considerai e poi medico condotto colui il 
quale esercita in un contado, non poggiando mia tale 
diltoionza the sovia una somplico accidentalità di luogo 
— Fia i modici della capitale , i quali abbiano tutti ì 
suddetti lequisiti, non ultimi al coito sono i mediti assi­
stenti dell'ospedale di ""> Giovanni ai quali incombe non 
solo di provvedeie a tutte le cmeigonze in cui possono 
tadeie tiotento e più ammalali utoveiad in detto stabili­
mento, ma eziandio a lutti coloro, die non sono una fta-
zinncolla, i quali capitano dal di fuoti in ludo lo oie del 
gioì no Da questo ne deriva, 'enza l'aiuto degli argani 
da voi accennati, che i medici condotti in lot ino godano 
della cittadinanza da epialttocenlo «inni, ed and umanità 
ria saiebbo quella legge la quile li distogliesso dal loro 
ministiio, polche il danno tadiebbo sovta gli ammalali 
povm, i quali non possono in aldo modo piotacela!si 
sollievo alcuno, ne li piovida inslituziorie della guai dia 
comunale ìaggiungoiebbe uno In i van utilissimi scopi pie 
fissilt, quale si o quello di tutelale in qualsiasi modo il 
pi opi io ti atollo tontiltadino —In facti.t alla legge siamo 
tulli uguali, i priv dogi devono staio uiichiusi ed affastellati 
nei pni oscuri nposdgli degli .uchiu, ondo vengano pie-
sto presto intaccali dal tallo, ma epiesto non sadatta al 
caso nosdo, non essendo I esenzione a lavoro del medito, 
ma Iiousi a vantaggio dei povon infoimi, ed in piova dtl 
cho la iiosda esenzione tu domandata spontaneamente dal­
l'amministrazione di quest ospedale, la quale non mai 
volle esseie matugmi a'suoi ncoveiali 

Conio! valevi al beno della guai dia comunale ed all'a­
more dtl vostio 

Atrettuosissimo collega 
CBSARK SCHIVA, 

medico assistente dell ospedale di S btoianni 
Tonno, dall'ospedale di S Giovanni, il 13 apulo 1848 

mere, dovi ebbe du albo lato supplirsi una somma co 
tanto ingente » 

Si metto questa osscrvazicmo corno un peso nella bili» 
eia pei la discussione presente 

Il signor La Farina « La quislione ò certo giavissin ì 
e vitale II dazio sul macino ci condilirà a discussione 
lunga e complicata come quella stilla fondiaria Abbiamo 
•mi banco dolla presidenza gran immoto di mozioni come 
ieri l'altro esse sono segno dell' esistenza di mollo opi­
nioni nolla Camera, ondo noi vediemo unnovare t me­
desimi fenomeni elio ieri l'altro vedemmo Forimi itnmeiite 
una idea comune predomina nella più pai te di questi* 
mozioni, l'abollziono dol dazio sul macino 

• Il ministro delle flnanzo puma rammenlavi alla Ca­
mera una cifra, una cifra the (tal ebbe molto da medi 
taie per poter essete in altri modi compensata, la cifii 
di onze 000,000 Se non m inganno, questa è) la semini i 
dell' intero dazio noi piogollo non parlasi dio di meli 
di dazio, adunque noi non dobbiamo tenero piesonto die 
la cifra di onze .100,000 

«Si ramiuei (eia la Camera che attornquando tratlavasi 
dal dazio fondiario, io ebbi l'onore di presentarlo una 
mozione, la ({italo, anziché scemare, accresceva in qual 
clip modo la atra dell'incasso, e la mozione fu all'uni 
numi! arotlnta, onde servisse anco quest'aldo -i indizio 
a dare i mezzi perdio 1.) noslia gloriosa rivoluzione* 
fosso condoli! a compimento Oggi poio la qiuslieinp e 
più giave liallavasi allora di un dazio, il quale noti 
pesa elio indirettamente sulle masso, oggi Imitasi di mi 
dazio, il quale direttamente pesa su di osse La Carnei i 
consona con ine che in tempo di rivoluziono, ogni legge, 
senza perdei il suo eai.itteio speciale, assumo mi n 
ridere politico !l dazio sul macino, so si esamina rome 
quislione finanzici a, eleo anco esaminai «i conio quinterno 
politica Le 11\udizioni si compiono per gli alti o spili 
diali Insogni dell anima non meno che pei bisogni ma 
tonali Quinto lo nazioni senio più colto o civili, tinto pili 
quelli prevalgono su questi Noi abbiamo avuto li rivo u 
zione, poiché agli uomini inlolligenli eia confiscato e tm-
luialo il pensiero, e poiché il popolo mancava eli pane 
IN u abbiamo già in gian parte provveduto a quelli, noi 
nulla abbiamo .incoia potuto fino poi questo Noi dob­
biamo cuii un clocrelo mosd.uo elio pensiamo, the ci ce 
cupuimo e che amiamo il popolo, e 1 abolizione di questo 
dazio impopolatc sua por noi un granilo allo politico, 
il (piale seivua a dai loiza alla nvoluzione, ad una u 
voluziono the non e ancora compilila (applausi) Signon 
latto di ieri scia t un giand'allo di sovianifà popolale, 
e noi cho qui Mediamo per volete ilei popolo, abbiamo 
oggi, più dio noi giorni (i.ncoisi, il elovoia di soeldisfiro 
alla volontà di questo popolo soviano (glandi applausi 

« Io son persuaso, o Signon, the ti aliandosi di coso 
finanzici e, i talcoli dolla mento debbono pi ev alci e in 
grati patte sugi impulsi del cuoio, o coito, so il niini-
stio delle finanze, della cui amicizia mi onoro, e elio da 
lungo tempo intimamente conosco, nvesso dato ascoltoal 
suo cuoio, ogli, pua di me, avi oblio thiosta da voi la 
boli/ione del dazio il piu iniquo o*piu antipopolaio che 
abbiamo Non t adunque a qm-tionaro sull'utilità dell i 
boli/ione, ma solamente sul mezzo di supplite, sgravando 
questo gran popolo, die lavora, suda, combatto, o nido 
volte chiedo un compenso Io ciodo che la Sicilia aitilii 
molji mezzi pei pioviodcro ,i bisogni della sua finanzi 
Noi abbiamo un sistema daziano dio pesa tutto sui pò 
veri, e poco o punto sui ricchi lo non vouo oggi a pio 
porvi una completa ufoinia daziaria, opcia che ha bisogno 
di lunga o piolemda meditazione, ma vi chiedo un alto 
che piepan l'addentellilo a qucslo avvenne, nel qualo 
i pesi maggiou gravitei anno su'ricchi e aiiduinuo gradi 
lamento a divcnii lievi quanto più si avvicinei.nino alle 
classi povoie L abolizione dell iniquo dazio sul pane i 
iclilio un pi imo passo Io so bene che, udolto a mela, o 
mollo bove, ma in questa abolizione io vedo una pio 
messa che si da jl popolo, l,i pi omessa che vogliamo un 
negare il Insto telaggio che lascio a noi la caduta tu in 
inde Io spero the la maggioranza della Ciunora, li i 
lasciando una lunga ed unitile discussione, voglia de 
cietate l'abolizione dell abbonito dazio, o seiiaiiienlo 
occup.nsi del modo di supsluvi (grandi e prolungati 
applituit ) 

La Sicilia, o Signon, ha grandi mezzi l'oro rigurgiti 
nelle tasse doi utihi, le Chiese ìigutgilano di vane e uni 
liti argonteuo, quello chiese nolle quali si adora il Fusto 
the spno, non su di una noce doro, ma su di una po­
vera ctoto di legno (appetitesi) Sigimi i, ìdmmentiamoct 
del popolo, piovvodnmo ai suoi bisogni, a'bisogni del 
suo pano, elolla sui sussistonz.il > (applausi prolungai ) 

Dopo lungo discutei e, la quistione viene aggiornata 
(L'lndependenza e la Lega) 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra, 21 aprili — I tommtssati di polizia pubbli 
e .irono la cucciare seguente 

U l l Z I l ! DI l'OIIZIA MFTUOPOI ITANA 

Wlulheallo-Place, 20 aprile 
Signon ' 

. Il commisti io di polizia avendo osservato elio un 
doglio stampato tncola laigamonlo sotto la segnatola di 
Carlo Codii.me, e clic questo foglio, indtiizzandnsi agli 
uomini eli unione e di uditine detta capitale e dei tou-
toini, contiene che il sig (editane si piopono di pio-
pono di piosenlaie uni petizione al segietano di stalo 
della Regina, a VMiillic.ill, il lunedi di Pasqua 2'i apulo, 
attompagnalo da assembleo numeiosissuno in piotessiono, 
ì commissdii vi piegano eli far sapeie a toloio che avieb 
beio intenzione di mimisi a questo toi leggio, dio il si­
gnor Ciciliane venne intorniato, da lettela dol 28 marzo, 
in risposta alla sua del 27, the il segietano di stato non 
riceverebbe la supplica dm .mie la settimana di Pasqua, 
ma the v eirebbe ucevuli m alti'epoca, se essa e man­
data nella fonni oichinina, od accompagnala da una do 
putaziouo di qualtbe persona 1 eominissaii desideiano 
sia beno inteso, elio saia Imo doveie il (aie esegiue i 
ìogol.unenli toquisiti pei maiitcneio l'oidmc e piovutine 
ogni ostiuziono nelle vie dallo assembleo o corteggi 

Ogni individuo ilio non si eonlormeia a quosd lego 
lamenti sarà ai testalo dalla polizia immediatamente lutto 
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LA CONCORDIA 

e persone pacificho e di buon conto sono invitate a non 
collegarsi a queste assemblee 

Signori, io sono il vostro umilissimo servo 
• RICCARDO MÌVNK • 

(Momteur) 
1BLANDA 

In una numerosa adunanza che si tenne a Templederry, 
contea di Tipperar), il reverendo padre Kenyon fu scollo 
a delegato presso il consiglio dei 300 Parlando del pro­

cesso dei Ire bravi (O'Brien, Meagher e Mitchell) perse­

seguitati dal governo, egli esclamo « Figli mici, siete voi 
disposti ad affrontar la morte poll 'Irlanda' (s)1 i l 1 ) Affa­

mati, o curvati sotto il giogo, perche dovreste voi temer 
la motte? (noi no') So voi giacerete noli apatia, lo male 
dizioni delle futuro generazioni,piti infelici dei negri, li 
cadranno sul vostro capo Se vi voiusse detto Amiti , sta­

tevene colle mani in lasca, e per tutta l'eternità, la frusta 
e la fame saranno la vostra sorte, che fareste? (Una voce 
no» /«remo tutto quel che lorrete) (applausi) Ebbene, tigli 
miei, giammai la forza morale opero una grande nvolu 
zione, ed io vel dico ut Inde mia , hannovi per i popoli 
dogli istanti ov' è eluopo trionfare del governo o morire 
(appiatm Munitevi d u t m i , piocuialevenc scgiclamente, 
poi allorché vena il di dell'appello, ognuno combatta to­

raggiosameule (applausi) » Dopo il rovercndo padie Ke­

nyon il signot Hurk si esprime cosi • allorché noi avremo 
riconquistato i nosln cimiti, noi saremo i soggetti fedeli 
della regina Vittoria, ina noi vogliamo il nosdo parla­

mento Irlandese , noi vogliamo una guardia nazionale , 
come vo no ha uno in Amctica, col diritto di portar ai mi, 
ciò che e i viono dileso oggidì, giacche noi siamo in istato 
d assedio (una voco le nostre atmi sono nascoste, noi sa 
piemo unienirle quando sarà ci uopo) Signor Rurk si voi, 
avrete dello picche, o delle foiche, son molto buono por 
d.fendervi dai Udii e dallo cavalletto del fieno (11 tide) 

• Prudenza e circospezione, non insultate persone e non 
percuotete al primo colpo Amatovi come fratelli, ma 
odiate di un odio santo i vostri nemici o preparato le 
vostre armi » (Morning Herald) 

FRANCIA 
Parigi, SI aprile — Il governo provvisorio pubblico 

quest oggi stilla solennità d' ier i il seguente proclama 
■ Al popolo, alla guardia nazionale ed all'armata 
» L' unità del popolo , dolla guardia nazionale e del­

I armata, eh ' e il pensiero dol governo e la necessità della 
repubblica domotralica, è marnai un fatto 

» Il giorno d' ieri foce palese ciò clic stava nei cuori 
Non v ha più the un popolo questo popolo è confuso in 
uno ed atmato per difendere la tepubbltcj 

• Cittadini' Non vi maiavigliate so un gì idei di gioia 
e eli riconoscenza unanime di tulli i membri del governo, 
nspondo ai milioni di grida dell' innumerevole popolo 
che passò 1011 al cospetto nostro, presentando con una 
mano le armi al governo , e coli altra facendo il gesto 
del g uramen'o alla repubblica 

• Ne l'impero, no la monarchia, assistettoio maiad una 
simile rivista, poiché le sole annate sfilaiono al loro co­

spetto, e quivi ora lutto un popolo I E questo popolo non 
avea che un'anima, e quest'anima era la fialernita 

• L'arco di li uni l'i» innalzalo alla momoiia d 'un con 
quistatore, era fatto piccolo avanti questa moltitudine, il 
g"tno militare deUguerricro spariva all'ine ondo del genio 
de I popolo 

11 carattere del movimento che noi compiamo t 
questo Le individualità spariscono , il popolo ingigan 
lisce 

» Noi voiremmo conservata alla posici ita la fedele im 
magine di questo magnifico giolito di fratellanza, quella 
finest,) ondeggiante di baionette che in sedici ore di con 
t inin passeggiata al passo di canra , non pole sfilare tutta, 
quei fiori, quelle bandieie, que' rami nella canna del fu 
m e , simbolo di pace nella terza, quei battaglioni accorsi 
dalle citta e dai villaggi i più lontani, con una parto della 
Imo popolazione, que'reggimenti composti do'figli nostu 
e de nosln fiatelli, elio entravano nella capitale uconci 
bali ed uniti m giuppi armali a disarmati di popolo, 
quo' visi clic non ìcspuavano che la concordia, la conti 
denzi, la serenità doli'ordino o della liberta , que gridi 
di rui non uno fu d'odio e di minaccia, quell' unanimità 
d adesione a quilchc t iltadino modesto » laborioso inca­

nì .ito dalle circostanze di vigilare alla saluto di lutti, quel 
tatcoglimento infine noi percorrere alla luce utile strado 
eli l 'augi sponlinoamente illuminate come per prolungale 
più oltro nella notte quosto giorno troppo breve pei dar 
campo ad ammirare 1 armata pacifica della fraternità 
Conservate almeno questa immagine ne' vostri cuori ' 
I Europi e la Frant i i lo sipranno domani , I' Europa 
per misurare 1 incalcolabile potenza d' una nazione che, 
in una sola citta , può ai mai e 300,000 uomini ni una 
notte, l i Plancia per iallegrarsi dello spirito che anima 
il popolo elelh sua capitale, e per dissipate i timoii dio 
i nemici della lepubbhta poli ebbero spanitele coiitio la 
lignine e la popolani.! della repubblica 

A oi ciò avete veduto, o cittadini, e la Francia lo vedi a 
pei opeia vostra dopo di voi! 

• Quando Parigi .limato e in piedi, ogni tosa s'abbassa 
0 spausce svanii al suo contegno 

» L'oidine e guarentito 
» La sicurezza e 1 indipendenza della lappiesentiizionc 

nazionale sotto assicurato 
» Le piopneta o lo famiglie son consaciate 
» Le industrie sono libeie 

11 credilo e nstabilito 
Il numerario, nascosto pei ditlidenza, utoiiipaiisce 

• Il lavoro, questa proprietà degli opoiai, e cicala dal 
governo tirtondato da mslituzioni piotetlnti dei cimili 
dtl più poveio e del più debole 

• La fiatentila non sira più una cerimonia soltanto, saia 
una legge 

• I a icpubblita, imperitura nella sua lenza ed invai labile 
nel suo progredimento, continuerà la nvoluziono, ma la 
continuerà al tomun benefizio, ossa sarà una, come uni 
voi foste 

Datelo il tempo e li forza, ed essa vi rendei a la giu­

stizia fia tulle lo c'issi, l eguaglianza fi a tulti gl'interessi, 
1 unione d a tulli i cuori , 1 influenza al di fuon, la 
sitiuezza intti ui » 

l 'augi, 21 apule 1848 (Momteur) 

SU FAZIONE DELLA BANCA DI FRANCIA 

ATIIVO 

Denaro in moneto e in voghe '>i,20i»,7.')0 J 8 
Numerario ne 'band i i 37,473,38!) 
EfTelli arredat i a i INCUOICI e 22,890,10% 09 
Portafoglio di Pungi di cui 30,2VI,44 

07 e piuvenienle dalle banche 190,097,311 5 9 ­

Portafoglio delle batic he , efTelli alla 
borsa 74,309,291 79 

Anticipazioni su verghe e monete 4,475,100 
Anticipazioni sopra effetti pubblici 

francesi 11,400,882 90 
Debito de'banchi per i loro biglietti 

m giro 15,222,500 
Rendite della riserva 10,000,000 
Rondile, fondi disponibili 11,000,197 89 
Albergo e mobiglia della banca 4,000,000 
Interesse nel banco d'Algeri 1,000,000 
lutei osse nel banco nazionale di sconto 200,000 
LlVelli in sospensione 9,tb2„000 23 
Effetti a incassare provenienti dalla 

vendita delle lendifc fatta alla Russia 360,007 19 
Speso d'amministrazione 419,4b7 40 
( oso diverse 181,090 04 
Anticipazione allo stato sovra buoni 

del tesoro della repubblica 50,000,000 

PASSIVO 

Capitale 07,900,000 
Riserva 10,000,000 
Riserva immobile 4,000,000 
Itiglieli, pagabili al portatore in giro 298,008 300 

do' banchi lo,222,500 
. ali ordine 1,823,792 

Conto concilio dol tesoro, creditore 30,885,300 95 
Vani conti correnti 59,442,981 87 
Ricevute pagabili a vista 991,000 
Dt scolilo dell ultimo somesti e . 728,092 37 
Dividendi da pagatsi . 254,041 25 
Sconti, interessi diversi, e spese dif­

falcate 3,180,479 02 
Danto d Algcti , somma non ancora 

impiegata in boni del tesoro , 1,091,298 09 
traila de'bancln da pagarsi 1,119,223 88 
Oggetti diversi 205,074 27 

Certificato 

Il goiei natine della Banca dt Fi ancia 
D ARCOLT 

SVIZZERA 
La notizia del rifiuto delia dieta di accetlaro l'alleanza 

salda è confetmata 
Il Repubblicano di Lugano, cutica con calore questa 

usoluzionc 
Irascitviamo da questo giornale le seguenti considera­

zioni 
■ L'alleanza con Culo Alberto non e solo un'alleanza 

con Piemonte e Genova, ma e un alleinzj con tutta Dalia 
di cui oggi Carlo Alberto rapptesenla la feuza Noi desi­

deriamo che la Lombardia colla A enozia si costituiscano 
in una sola repubblica , e pei questo avicmmo d c i ­

deiato che la Svizzera avesse potuto in qualche maniera 
coopciare a ciearsi una tanta soiella, ma quardo il voto 
dei popoli Lombardi e Voued concedesse a Carlo Alberto 
la cotona dell'Italia supeiioio, quale nnglioie alleato po­

trej)be%vcre la Svizzera' 
» (Juale migliore mei cito per i nosln commerci o pei 

le nostre industrie ' quale migliote amito di questo put 
guo e tnesauribil paese che si bagna nel l i c i n o c n e l P o 
e nei due m a n , e annoveri fi a le sue popolose citta 
Milano e l onno , Genova e Vcitezid? Eppuie , questa al­

leanza dio la I lancia avrebbe favonio, che la Germania 
piogrtssiva avrebbe salutato con piacerò e dalla quale 
I'Austua, esosa da secoli alli Svizzcia, avrebbe avufo la 
sua tovina, questa alleanza fu lespuila dalla Dieta iceie­

rale 
VLSI RIA 

Gorizia il 19 apule II conto Hartig, mandato dal go 
veino austriaco in Italia, ha pubblicalo un pioelamt agli 
italiani del regno Lonibaido­Venolo, in cui si tifa a pro­

mettere a nomo dell \ustria lutto t io die promette tante 
volto quella potenzi1 Non ci diamo la bnga di trascri­

verlo peisuasi ehi piti questo documento si pei 
dera ne scalfili elolla vecchia diplomazia che eia t 
morta per scmpic 

PRUSSIA 
Berlino IS aprile Son noto le scene nefande di Wre­

schen Assiemasi elio Mieiolavvski abbia invialo il suo 
ultimatum a Rerlino l'gd non deporia le ainn che al­

lorquando gli verranno otleile delle guarentigie 
A Posen si attendono dei gì avi avveninionli 
Usedom e aspettalo da Ruma a Bei Imo, assiemasi es­

sere stato chiamalo dal nunislio degli afl.ui csteti 
(Éreii: di (olonta) 

Riluti, it apule II nummi delle tuippo della fron­

tiera e qiiadiuplicilo Si comprano molli cavalli A Kowuo 
a iVI.ucopol si piep.ir.ino gli alloggi pillo liuppe Dei sol­

dati dio hanno neevuto il loio congedo dopo 25 anni di 
servizio son ricliiam ti s0 |io le bandirne A an gentiluo­

mini fin ono impiccali o lue dati ■ 
\ Kievv venntro impiccati, a quanto dicesi, pici di 1O0 

studenti II czir ha latto questa accoglienza a 4,000 co­

sacelu del Don Dopo loro avei spiegalo tutto ciocb egli avea 
fallo a Imo vantaggio, diclino si cliiamasscio ì più vec 
chi, e gli abbiatelo, ficendo poi giunta darò loro un ru­

blo Essi nsposeio acclamando con entusiasmo 
Il granduca Mie bolo si espresse in termini tanto sui 

golait al cospetto dell imperatrice, pai laudo dol suo pio­

geno di puiiue i Fuui tes i , che S M cadde svenuta 
Pubblicatisi ni Polonia ogni giorno nuovi pioclami del 

I impelatole, pieni di piolesto di pace e di minatile di 
morte 

Gli cmissain impellali hanno lalmcnto influenzali i 
c.iinpagnuoli elio epiesd non prenci ­lebbeio certo il partilo 
degli insorti ntl caso eli nvolla 

(Culi: Unti dt Piatila) 
Sililcsti teli Rcntlsbouig, IS apule II puiicipe di l'iussia 

non e aneoi i giunlo Ditesi die il genciale annovereso 
Halkeltavia il tornando in t.ipo di tutta I armala La legge 

elettorale pel pai lamento nazionale tedesco e pubblicali 
hehleswlc nominerà cinque deputali Holslein, sei l imi­

novi 000 fanti danesi nel villaggio di Kropp, sulla sliada 
di Scliloswtc, i posti avanzali non ne sono the itila dt 
stanza di dicci minuti Ditesi clip il io di Diminuii, a 
abbia l'intenzione di idomare a Copenaghen Fino a 
quest'ora le trattative della Dtmiimuca colli Riusia , per 
ottenere un soccorso contro l'Alemagnn, non ebbero u ­

sultato di sorla Una lega dei litici uh Danesi coll'auto­

rrato di tutte la Russie non parrebbe popolare in Dani­

marca, ma la Russia ha già fatto conoscere manifesta­

mente il suo desiderio di pace (Boertenhallc) 

BADE. 
Carlsruhe, SI aprile — 1 delegati del comitato dei 

cinquanta di Francoforte, sig Spalz e Vencdey, diressero 
un proclama agli abitanti del gran ducato, nel quale l'in­

vitano a non far causa comune coi colpi franchi ed i 
loro rapi 

NOTIZIE POSTERIORI 
STATI SARDI 

Siamo accertati che il Re sulla proposta del Consiglio 
dei ministri ha accordata piena amnistia agli inquisiti po­

litici pei gli ultimi atti di Savoia 
Crediamo che quest'oggi quest alto della clemenza so­

vrana sani pubblicato in Cumbcry 
Gcnoi o S7 aprile — Quest'oggi nella Metropolitana si 

e dato puncipio ad un solenne Indilo por impetrare lo 
celesti benedizioni sul prode esercito italiano che e ombalto 
per l'indipendenza d'Italia Immenso fu il .concorso del 
popolo 

— Da più preciso informazioni pare si rilevi the i ri­

scontri avuti dal Governo da qualche consola sulle inten­

zioni dalla noia banda giunta di Fi ancia non fossero 
esatti Essa non e un'accozzaglia, come dtcevasi, di faci­

norosi, ma sì bene una riunione d'individui che caldi di 
amore per l'Italia corrono a ingrossare la santa crociata 
che dco scacciar lo straniero dallo terre lombarde 

Die osi abbiano dichiarato di voler seguile 1' interesso 
della nazione e di abbracciare quella forma di governo 
che verrà adottala Si assicura cho nell'ordino del giorno 
fosse proibito di lar Viva alla repubblica Italiana Desi­

deriamo che la loro condotta in Lomenti dia sia tale da 
date una montila a chi diede loro l'accusa di sovverti 
tori dell'ordine pubblico 

Del resto il governo si dove scusare egli dovova u ­

spondere alle inquieludui che aveano piodold i tumori 
spaisi con piendere precauzioni atte ad assituiare la pub­

blica tranquillila (larteggio) 

LOMBARDO­VENE I O 

Il qiiartiet generale dell 'annata dell'italica liberazione 
era il 20 a Vallcggio sulla sinistra del Mincio, e quasi 
tutto l'esercito ha passato il fiume I parchi di artigliciui 
d'assedio sono partiti, ed a quesl'e ra avranno già taggtunln 
il glosso dell'eseuito Abbiamo questa notizia da ottima 
fonte 

BOLLETTINO DEL GIORNO 

Milano, 26 aprile 
NOTIZIE UÀ V ENEZIA UEL 23 APRILE 

Il Governo provvisorio della Repubblica Veneta non 
ha ricevuto alcuna olhcialc notizia dal brulli 

Le voci per aldo e lo disposizioni recate a Venezia da 
alcuni individui giunti questa mattina dalle vicinanze di 
Udine, fanno t tedere pur tioppo elio Udine abbia capi­

tolato, e che gli austnae i dovesseio cndare oggi in quella 
ti Uà 

Si raccontano le coso più strano sul motivo della capi­

tolazione Il Governo non e in caso di espone tulle lo 
voci the forse non saianno veio, una cosa sola si afferma 
da tulli che il popolo udinese si e battuto gagliardamente 
e the al momento della capitolazione egli avi ebbe voluto 
continuare a rcsisteie, o se 1 avesse fatto, probabilmente 
avrebbe vinto Lo foize nemiche paio fossero poco nu­

metose 
Pei incarico del goierno pi muso) io 

Il s-ij) etano generale ZK.NNAIU 

Da questo notizie si rileva the il corpo d annata del 
generale Nugent fa ogni sforzo pei tentare di unirsi con 
quello di Radetzk) 

Si accagionava eli lentezza il gettonilo Durando cre­

diamo polcilo giustificate ni old,nulo die lo ti lippe di li­

nea Pontificie partito da Roma non potevano passate il 
Po prima del 2o, al più pusto prima del 23 — Ora 
siamo avvisati dio il generale l imando sia realmente 
sulla riva sinistra dei fiume, e sappiamo elio egli agisco 
di pieno accordo coli esci cito Piemontese, del quale forma 
1 ala desti.) Senza conoscere i piani della campagna, fa­

remo osservalo che paie assai ditluilo elio Nugent possa 
giungete a \ i e c n z t senza venne alle mani col generale 
Dittando, ne dio il llidelzky possa andare intonilo al 
Nugent senza espulsi a un attacco di fianco eli tulio 1 e­

set e ito crociato italiano 

Dui minisi»o della Gueira ti segietano generale 
I PtllNElll 

Milano, 3b apule — Una puma legione di oliglieli 
pat ina domain pei \ e n t l o , iaggiungendo al Giavcllcme il 
corpo citi voloiltau costituenti la legione italiana di l'iali­

n a capitanala dal colonnello Antonini Spelo di partii 
picsto antoi io colla seconda sezione Voi saiele piena­

mente informato dello spinto pollino della giornata in 
questi paesi 11 partito doli 'unione, pattilo dello menti 
sane , va consolidandosi ogni giorno, oiamai non si può 
più dubitale dio questo sia il volo della maggioranza della 
nazione 

Il Veneto, loiso neppuie eccettuata la citta di Venezia, 
non ha dio un solo volo, consentaneo aquello dei Lom 
bardi Aelopet,itevi m ogni modo possibile a smentii e le 
calunnioso voci e le ubalderie the il put i to austro gesui 
lieo fa spai gè io contimi,nuotile in Piemonte ingannando 
•pieIle generose popolazioni, soprattutto in alcuno provin 
eie, dovo si sa the il monumento e più forte the altrove 

(carteggio) 

Stampiamo con vivissima gioia questa lettera di 
un gotici oso dm i acconta la riconciliazione di due 
uomini generosi LA REDA7IOM. 

Al Ditttton del giornale LA CONCOUOIA 
Con mia grandissima soddisfazione vi fo sapere, die lo 

spiacevolissimo incidente leste insorto fra il Piolessoro 
Amedeo Ravina , eletto a Deputalo nel 0 Circondario ili 
T o n n o , ed il signor Alessandro Casann Banchiere, ran 
didato del medesimo cu condano, fu ora mtei amento con 
cibalo e composto in modo amichevole per interposizione 
di alcune persone* benevole e di animo generoso 

Giova al professoie Ravina attribuire lo scritto contro 
lui stalo ultimamente divulgalo anzi ad irriflessione elio 
a calcolata malizia, e veggendo ota pienamente in salvo 
il suo more nutro sentimento fraterno verso il signor ( a 
sana, lontano da ogni i,incoi e 

Di questa onorevolo i icone illazione gioiranno tulio lo 
anime oneste , le quali non rolranno non rallegrarsene 
pimi ipiilniento in un tempo in cui la generosità del si 
enfino e la puma vnlu t h e st richiede nel cittadino j 
sona ogni aldo so ne mosderà belo e soddisfatto il mi 
lustro dell'interno, il quale dall i e magnanimi sensi come 
egli e non potrà non goderne tanto piti eli cuoio, epianlo 
put sensibilmente si eia mostrato addolorato ed afflitto 
quando da persona ptoba e venderà , avov.t inteso il rin 
tenuto nello scritto divolgalo contro il Rovina, tuttoché 
non avesso letto nò lo accuso joste nel medesimo, ne la 
schioda risposta dell' incolpalo 

formo ,u 28 di apule 1848 11 «no affmo amwo 
t i . Il CosSAro 

LORENZO VAI ERIO Direttore Gern.ti 

CITTADINI MI L U I , 

Eletti dal suffragio di tibeu cittadini a diligere il sor 
vizio della Guardia toniumlo , gli ulliziah della pnma 
compagnia, sezione e/i Po, compiono al grato ufficio di un 
graziare i loio lomnnlitoni dio fidenti ne li piomovovain 
ad una c u c i die estimano moramente nominalo, unpc 
rocche escludet elevo la prommonza e l'autorità , sempre 
che non sia diretta a conservalo gli allubud e rcqilcre 
utili le istituzioni della stessa milizia comunale 

A meritare nel seguito il posto a cui furono elevali gli 
stessi ufficiali si propongono di compierne con (ulto I im 
pegno i doveri, pei che confortali dall esempio non vengi 
meno negli altri lo zelo pel seivizio, come pine nell m 
tervonire alle militari esercitazioni, la premura nel pre 
starti ai SOIVIZI legalmente richiesti , e insomma a rcn 
derti tali tho si conviene a l l ' i dea , la quale reso noces 
sano nel governo costiluzionalo l'ordinamento della mi 
tizia cittadina 

Tutti del pan premurosi a manlenote la stessa nulma 
nel lustro elio a buon diritto gli venne attnbuito e a pu 
bearne l'utilità, io rivestito del comando di questa com 
pagnia in concoiienza degli uOiziali o dei militi faremo 
d gara a chi più può peti he fi a noi siano più saldi i le 
gami di recipioco .tiretto da cui il sommo ne denva^quclh 
della patria 

Nella founi persuasione che tutti vorianno gareggiare 
di zelo e di buon voleie, pei mosttarsi fra non moltom 
bella tenuta e found di buona istruzione, si sarebbe ili 
visato per conseguile un tanto scopo di stabilire quanto 
segue 

1 l'ulti ì giorni indistintamente alle ore 5 mattutine 
vi saia istruzione sul Giaulino pubblico veiso la piazza 
Maria l e i e s a 

2 L'istruzione saia dividi in t ie classi diverse, aitine 
di non i­tardaie quella dei militi dio fesselo già niol 
dati nel piogresso 

3 II luogo eli imilione poi l i guardia, n per qttalun 
que servizio slraoidinano saia oguoia stabilito nella con 
trada piospiciente ali Vitademia l ilodi.unmadta 

4 Ogni seivizio della lompigiii.i verrà ognora pub 
blieato ai caffo Ddev , Lcmdia, Nazionale, Alfieri, ed i 
quello del Rondeau, tosithe i militi the pei qualche i 
cidente non ntevessoro avviso pi isoliate a domicilio, so» 
piegati di tispondcie a quello di tnzi indicato 

La massima fiducia vien nposta nei sentimenti j,ene 
rosi d'ogni mcmbio componente I compagnia, per 
si va certi che ognuno t u a piova di zelo onde compro 
vaio a tutti che la Compagina tiene pei divisa 1 {/moni 
l'Eguaglianza, e la fialellcvnle Amicizia, sentimenti qm­l 
the non .indianno mai disgiunti da quelli d'affetto i 
coro con cui si protesteranno ognota 

Di V S carissima, 
Affezionatissimi Colleglli, 

Mai torelli — A Gei magnano — M Laminale 
(Art com) — Giac Juva — L Demni 

Possiamo con veio spinto Ji lralcllanza attestale il 
nosdo municipio gli adi di giatitudine per l'accetti! 
impegno di ic ideisi socio alla volontà di questi concil 
ladini nell umilialo al cospetto dell augusto l'imi tpe itb 
genio I unploiaztono dell alto padellalo i ta le alla noni»' 
dei nativi di Vigevano ai canonicali e beneficiati ut questi 
H lat t tdtalo a seconda delle antiche istituzioni 

La gemuidl.1 ìappiesenlaiiza già portatasi ali illuminai" 
ministtto di giazia e giustizia, u p.ulante nella nuniciosi 
sottosciiziono di questi tont i l ladini , e pei tal modo al 
vaiolata dal senno e dal patuo amoie dei padri ile"' 
pal l ia t i le nsposeio piotiti all'appello degli .iiuuiiiustuli 
tolta uonviiizione the pei essi era un satro dovere s» 
distaine il giusto desideuo 

l u t o elio il nosdo veseovo e di bel nuovo avvciti 
dell impericiMibile ditillo di questo suo t l t i o , ed hi uu> 
SICULI noi ma pei la pioposiziono dei candidati nel il* 
dei sateidoti nativi di Vigevano che sano lo splciidoieeld 
I intubi sua 1 cittadini .Riamano, itelatila ton essi il Coi|< 
Detuuonale, vomì dunque il vescovo tentalo un ]»*" 
assolutamente tonti,ino ai dillti questo suo cloro e a' 
questa citta ' 1 tempi aiudouo peiche non possi»1 

torneisi i limiti citi p ipedo II glande Culo Alberto (»< 
nei campi lomb.udi sai u l n a su slesso o la sua hiniJ'1 

pei più san osanti dindi dell indipendenza Italiana i'" 
glieia, noi Siam certi, i caldi voli di un popolo 
devoto, e no assecondala lo giuste domande, t­ 1 .uifcii"1 

Puncipo the, investito della sua soviana autorità pui i 
possitele Io spinto benefico ed italico, f a n i.igione e IIU11 

tona questo i idamalo illudo che da secoli tonni ulijji'* 
retaggio e splendeio ,i questa non ultima cittì eli"1 

lnsubtui ( o d t­oi­im) 
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